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fer piii ))»^t^pi^,]in>>i da «anvtiuni 
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ioKB^fttmfì pitelpall tabaedid. 
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Gontr eirrénigi oon la Ĉoete 
'liliÉ VliilVi'iiliil>lilliiiiiiililiiiiiitliiliirViiiai.litiiiiiliiiiw<il 

La'chJMsiira detla sessione? 
Rotili'80'̂ Bfijiaiti. 

MbntsaUdrib si'spopùia's^mpra piì̂  ed 
ogni ''gidrrio'i deputati dlminuiééoAb di 
ntimep^. • , . , 
.Mblti/deputati, 'ohfl' parevano debisl 

adaspaituro. d Roma la riapertura, della 
Camel-h,'. pattdatf alla spioololata. Pèir9 
ohs'sia'mij d'estate, e' i discorsi politici' 
laili;UonP4 .11 . ' " ' , • . - ' .1 '• 

Stditeori'e.ianbora delle dimissióni di 
Zanatdoljl/dalpresidentBjuJd tilfiu'iiii as-
sioUrin'do'olieSvi .èeraista, chiacotlìerfcind' 
sulla. piis^BlUtà della sùociesiiaiili'<a «i 
f!inao,<':gi(i( i nomi'di Villa,, di Bonacoì,' 
saitéim^i! dallk Sliiistraj e.'di 'Bianohier'i 
ohebarsbbsiportaibidalla Deatra.' 
-<I CSt̂ nsî li ,dei 'miaisirlUcifio isosnesi, 
Ario. #.bompl<4to. rlstabilimcinto % Grippi. 
Quindi, intorno, ai progetti del'GèifaMioi,' 
dopo, inolt^-vool'corae, ripetute a sm^o.' 
tite, siamo di 'OTOVQ.'al.buio, e i depu­
tati, npn ne .'panno, meglio idei ijovelliejri, 
i qoalj;alnieno,,si.danno,l'aria di essera 
bene 'intormati.'-i . . . , . ,.,. . , , 
.,In,qu.98ta iflcartezze e .in qusji'o. ab-

bandoiK», cibila viia.ip8rl8m,entar8,-si ya 
insinuando laionedenza.la quale iogni 
giofpp si h ,più generale, .ohe il, Qo-
yerno iatspda,di, cSindeKe ia; sessione,^ 
. Quest* orniai è, l'opislope espresssj da 
tjjtti- i ;l8putaH.,che' i o incontrati, ejqas' 
s.toi appaFft,,,e{ime\un>,sintomo , pha ,i 
«jjjputatii sts^i. ritengopo.i.indispensabile 
la.misitra «ha .^ssl stessi' credono pros­
sima..e/oer,ta., ,111, „ , , , ' . 
,< IJp.'ishie8ti>„.a. qualcnpo .per. qijali ,ra,' 

8ÌonJ.sf,crada prababil? l.i obiu^ura <Jella 
s,688lone,ied, aoqo.la riaposta che ne ho 
ricevutoj.,'ì , , . , , , 
M-TY Bisogna, .«he, considjsriate clie je 
priroft sedute .della Oa.merairappresan» 
tHpabbepoi tBtt' altro,, ohe l8,wro Htil?, 
IJoiii abbiamo'I ancora^ sopra jl . perìoqlp 
o^a.sij.piapranoigll scandali per la oojni 
proffliasioisl bitnoacìe. Lia .questione è più 
aperta plia„ffl9i. iidootim^atij^^i §?tta 
si.stMno isJiampando,*lla tipograB^.del.lft 
OAmmi^So, ^i.'ixì^UJt/ì,^ do.ipaod,acn^, 1^ 
4isJnibit?ioAe, ,rlB'imin«ìeranno ,I?,aoe,n»tie 
S, gli/, ̂ oapdalii ..Nei,verbali .degli, in^pr* 
rogatorì.,yi gwo ..talinflttacQhi perdonali, 
che prflot|rj'ebb0ro i g i jvari oon'flitti tra 

gli,lOffijsi.6 gli,,offensori,, i , , . , i' 
j^Ti.lMftiiWj.questp, TOomeflto. avremmo 

bisogno^diiIbeni àl,lim'>-7,osservai. . , , 
. rrr.vÀvete.x«gÌQns„pr .continuò .,ij d?T 
ptttatM —„Oraj si» spera.flheiin m^% à<iì 
temulii'. spsnslali, ehB,,pro4Hr.rebhei!o ^n 
effettoidisjwtriwQ.,pel-ipftesei„.si, ^jnmv-
zierft ip.er, taoi.tOii acqprdo.. ftUa distribur 
«ione .deisdocumentiscloi Sette, lyon ye-, 
rifloando.si talp aooor.dovla.ohiusjira dfi.Ha 
s^essiofloudiventerebbei' una, misura indi-

rt*-

•'•'•liE'IIIlSSIOllBtMOliB? • 
,. I . ~ 1,1 . ti , i « i — , - i , , ; 
hpFdìl'Mall-Gazette .annunziache 

Glàd^tob'e à. 'risòluto a .dimettersi. La 
lettera.idiiiditàissioneisàt'ebbeidiretta.dà 
GladstOftei'aDa'i-Regina alla ,ppi'ma ria­
pertura del Parlamentdl Tale, decisione 
sarebbe. .'dovutM .seoondo illidbttù gior­
nale, .all'Otà-.atìmiàta'. dil .Gladstdne.e 
8,11 ramniarìco cagionatogli dall'avere, la 
GamSrai4ei..Ijordi.'Vesplhto 41. progettò' 
deU'AD»*e-r«fe,'. è' all'oppósizioùé jdeìlal 
Oamera.'dail Ijordi sui.dtWpei lotìhsigli 
parrooljhialli'-ij'i ..; . . . • . . • , ' 

iRagibniidi'ifiraiglili! .oontrihiiirebborò' 
purè.alla ri^olu'i^ane'di'Gladstodé. , 

Rétebsny 'e.iìl segretario .particolare. 
di Gladsijonój intertogàiti ,se -è. vérai lai 
notista...dellaii<J*fairi..Ma« Qàeeltei dt-i 
ohiararònoitdi.nulla saperne. 
• Telégrafossi.U. Biarritz, ove tro-vàsl' 

Gladstone, per sapere la veritàli ' 

C « Ì % , f i E l j k « l h E Ì I S Ì Ì f e M A B C K 

' >lì<''ltèiahs Anzeiffer pubblica il re­
scritto dell'Imperatore, che,iririgra!Ìariflo 
per, le .tólicitteioni.direttegli -in ooéa-
sionS dblla .̂ Ua. festai.idiiihiai-a.iche. ih! 
gioia! !prtì*lata iih qiieli'giàrtfe^fu a'iSmen-
tdtàdntépeciSI ifaodoadattai .visita' diliud 
uombl di'.'Statò cosi' Henbnldrito dall'Iiki-
peifatOre'.e della patrii. ' i , . 
.AJ.—I V. ,1 (,1, ,i.'',i' ,1/ .,-j—[,„ ].h •; 

tainanto sulla p.ir'.e più misera dei cit-
tailini, Benz,i dulibio è il dazio consumo. 
Tra 1 g6tféVl.'Ci(ft'n«|'gioM InjtWifiila 
obipiti, sono evldeiitemuntè'quelli di pri­
ma neceèsità, e fra questi i legwki, i 
oeredli e le faHne\ Tanto più oba I dasi 
ad essi imposti hanno annullata quella 
ben.eflca.azlpne vuluta dal legislatore 

n a i e , , ' 
Orja' — 81110 a ,ohe" uh'ampia, ràzio-

n^e" e saggia ritórmii'ncsn venga a mp-
dÌHoare| completamente il iioètro sistema 
tributano'a. ad'i^liolire i dàzi (|l ooh-
sÙHio' —!, 4^^reclanutti' dai saiilim'anÉo di 
gVu^tìzia pmieleraentarà, ohe altrieno'ne 
vongapò^ limitati i danni ma^fgiori per 
il Rop l̂o,. , . ,i. „ , , 

, Epperot6 noi proponiamo la seguente 
legge: , _, , ^ , , . . • •. 

Art. 1 ~ A datare dal I m a p i o oor^ 
rente anno 1894, è abolita qualunque 
dazio Interna sotto-qrfnlsiasl forma — 
ohe riguardi A legumi ÌIJ.OBOÌH genere, 
e i cerlsll- dfjsifni Ha'*-" * - ^ - -'••-"• ,otìe ridotti 
a f a r i n r — il^nd!-CSfffflii''''ÌìhiU8Ì, sia 

Art. 2. — H muiislro delle finanze 
règóléi-àM''M5pl^tl»tòtì -i'OdMlitff,'' ^ei; 
ciò ohe riguarda' là' quote di dazio gb-
verriativd in relasiione Con la presente 

'AtBU'iii tìèrfiitèi 'dto'Ékryink S i à i * à 
b ^ y ó ^ f t e l t a t ò / a l l a ' p t ó i d e M ' d M W ; 
Camera il seguente schema di.legga per 
„ . ...nifft.. . V H » i'«''^^S'i • ^TOT- ~ 
1 abolizione,del dazio consumo sulle fa­
rine s 1 , ; i I' ,, 1 

« Tra i pesi ohe gravano più diret-

Im,èriaHi;Poét'io — Bo-oM — Pdn-
sittì — QaètarH di Làiii'kiì^ 
àhrta —' Yeriillo —i AUobUUi 
— CasilH » . . , ' • ' 

Q.tósta propóst'a vténe ooiitaìù^ofa-
nea a quella del Governo francese, che 
— ;aseoltando i reclami ogni giorno'più 
insistenti dei suoi agricoltori —. ha'ata-
blliiio di rialzare il dazio sul girano'da 
cinque a satte lira il quintiile. 
, 'Lji'nuova, ttii5mr#-protezionista^ del 
Gover'uo francese ha allarmato gli a-' 
grioo'ltoVi itaH'aàt, ì quiili pensano' òhe 
se il dàzio sui cereali riniane a cinque 
lire in It;ilia, mentre è a sette lire in 
mm^; imp;k ffl''fat#''i^M. 
btjf ;, ejie' il grano destinato alja rranqià 
rifluirà in Italia, e eoi buon mercato 
reso décèssarioi 'dal non aver, più la 
IFrancia dové"o'6lloba're toilio'nì ',di'qtìln-
tali, soh'iàooierà,' sotto il pesò' dì una 
popcwr'epza incompatibile, l'agricoltura 
italifinB; ^ 

Psroiè rsolamerebbero anch'essi un 
aumento sul dazio; ohe li méttesse al 
òo'portb da''ii\ife8Ìli(i ^è'h'iSoloj' e diiioiio''— 
a q'uetjì, òhe op'pbugoùo )^ qu,estión? 
gr.aya,e(lelioata deli; aumento 4el prezzo 
del pane —^-cha se il lavoratore di 
oittà.'o di 'oattip'agna lavdra e guadagna, 
pdti'à' obiii'p'ri'fa il' paii'e iiìà)ìa qiia'ido 

, . . rt'il, ' i l ' i i l * .',1 . 

Sia alquanto più oaroj mentre se vanno 
in ìmMvpi' 'tfèWdbftwK* 'tfiSflta « l'fci-
m'e'nsa 'mòltitiidllie ohe, Vive su 'lo'rb, 'il 
pane p'ót'rà ^ma'gari costare un ' óóflte-
3Ìmo ,al chilo,, ma ohi lo comprerà? 

Qiielli ohe si occupano . còli oompe-
teiite di tali ttiaterie, so,4te'«goho ohe 
Ci stf ebb'è 11 iriodo'di mett'er^d'aèoordo' 
produttore a dónsuma(!oró': ,éd'eoóo come,. 

È fuoriidi dubbio ohe II dazio sulle 
farine, ohe si risomite in moltissimi 
Comuni,, esercita su), prezzo dal pana 
u n ' i f f l W i f t i l n aitiMfc?li;".|rà% 'feSe 
non possa essere l'Influenza di un dazio 
qualsia^il'iia' ' frUlim'fa'.' ' l i ' 'MSó sulle 
farine è al tempo stesso la rovina dbl-
l'tt^rtóoltdi'e, oh'ei nofa può mairtdara i 
suoi '̂p'rodot'tì in città, e il tormento del 

; lavoratore cittadino che paga il pano 
jun tanto di. più. 
j 'Di'isono duiique questi àmiW dell'a-
Igrióoltlira, ohe, s^ si''elevasse U dàzio 
'sili'^'ranò'alla frontiéf-aj e^^i 'abolisse 
|il .dazio sulle fanne allft barnofa^ dei 
jOomUni—^ come appunto è 'proposto 
aàll'à sbhema di ' letìge che 'qui so'pra 

jaBtìik^o ri^rddolto, — '1' ^^rioBltdrà' ita -
,likna 'aìra^lie la protezione aei^éssa'ri'a, 
'e |1, preJizo del pàf\e, o rimarrebbe in-
!varlato,io diminuirebbe, 

É del' resto u6 àrgamento'-i- dice 
iglus^alilèii'te ^ d4 ' ^ioi'Hlille 'litóeràl,a 'di 
Roma^T-^^ frattare obj piedi di piómbo. 
Ha, trattandosi, dell',q^oiuta necessità 

\ in cui si trova l'Italia di difendere la 

sua agricoltura contro gli effetti del 
nuovo dazio francese, giova ritenere ohe 
i ministri Boselll e Sbnnino, ai quali 
Spetta la materia, se ne occuperanno 
colf attenzione e la cliligenza che in 
queste cose sono indispensabili. 

Là PAROLA:ÌMMÌSMRIA 
I ~' •'»' . 

Domenica sera ha avuto luogo a Roma 
l'anbuale riunione deli]> Massoneria e in 
tale occasione il Q-. BiL Adriano Lemmi 
proferì Un.,notavoio diì|oorao dii cui ri­
teniamo' utile.far coiìoscera ai nostri 
lettori i punti più sairéotit 

I oonoetti ivi espre^i di sociale fra». 
tellanza-e di, umana giustizia, «strinse» 
Dazione del principi cfe informano l'or­
dine raasstìuiooi appariiouno tanto più 
luniinosamente, esatti .JJBi momenti at­
tuali in oui ad una grave perturbazione 
dell'ordine pubblico'1^^ necessario far 
seguire riforme loipos^ dalla umanità 
e dallo stesso intere^ls del manteni; 
mento, non solo della-batrla ma della 
sooietà: , . ' * 
. « .... Abbiamo vistoi pon- viva ango» 
sciosa ansietà le violenze che hanno'e-
sterrefatto non poca parte dalla nostra 
generosa Stóilia; abbiamo visto la, ribel­
lioni, dhe han, oosparib di sangue la 
ricffa e fertile Luniglana, Conoscendo 
le causo di questi, sobbollimenti, asta-
niamooi' da' quàldtìqu#'¥dMfrfn!fti*èorftro 
gli IncoBdibntr od illusi oìie in quelli 
furono trascinati da.iimprodeqti, irre­
quieti 0'scellerati sobillatorjl: ma, dob­
biamo oon la, più grapde energia ricor­
dare obe,i presenti mali furono danni 
preveduti; ohe richiamammo sulla causa 
obligli avrebbero necessariamente pro-
dptti il ransiero .degli, uomini di Go­
verno: che invocammo, senza esagera­
zioni, ma anche senza paure, imme­
diati a radicali provvedimenti. » 

, Dopo aver ricordato quanto . aveva 
già detto in occasiona del banchetto 
massonico di Firenze, e le pratiche, ri-
pattttaiiiente fatto, presso il Governo, 
per por rimedio al mali'gravissimi ohe 
andava accennando, prosegue! 

« Voi sapete, o Fratelli, èorasfu .prov­
veduto! Il nuovo GoVernd,' sopraffatto 
da.sbla^ilrati.'e dolorosi'eccessi,' do­
vette prima di tutta curare il imaA'te-
nimonto dall'ordine pubblico. Ma ohi 
può dupitare ohe il veoolllo e proVato 
patriota ohb regge ora le redini dello 
Stato, non sappia, con la saviezza e oon 
l'energia di oui die cosi Inmin'ose prove 

medi adeguali ai mali ohe affliggono il 
Pàe'se? 

«ìp cpn,altri autorevoli Fratèlli farò 
con lui ciò' ohe sempre ho fatto con 
gli altri uomini di Governo: insisterò, 
86 pur ,ve ne abbia bisogno, perchè si 
afir^ttiuo qù'ellò leggi, .che, informate a 
giustizia, assicurino, col benésa'a're del l'c] 
classi laboriose, la tranquillità dello 
Stato; è mi auguro di riuscire. fJell'a-
raicq a nel Pratjello , Cri.spl rio intera 
fJd.pbia.,Egli,,che, costrettovi dalli ' ^-
ve'i\(i, h.i preso misure en,erg|c!hè, non 
ignora cine' la fòrza può soffocare 'nòli 
qOH^porre i dissidi. E l'esercii;o'italiano, 
san'gue di .pòpolo, non è apld^te'soa ph^ 
nel popolo infifrisòe. I, nostri soldati 
compiono, con granile abnegazione, o-
pera hobilissinfa. iitìpadeadtt ohe si «rin­
novino scene di.selvaggia. disparaUiojie 
e tenendo alto il nome , e il rispetto 
della,legge e della patria. 

« Ma, tornata la calma nelli animi, S 
necessario ohe le oanae del male si ou-
riao dalla radice. Se essa non siano a-
liminate, i turbamenti dell'ordine si 
rinnoveranno, appena cessi la forza ohe 
li oomprime. Ora più ohéi'raai, ,opme io 
diceva in principio, il dir^ e il promet­
tere non giova: le parole, .senza gli 
atti irriterebbero: bisogna operare ; oc-
corono i salutari provvedimenti. 

«Posto in sodo, che la,Massoneria, 
come istituzione civile Ibtesa ad ottot 

, narb, con processi evolutivi! e, pacifici, il 
,più giusto assetto sociale, abbia compito, 
icol consiglio a oon l'opera, ili dover suo, 
resta ora a vedersi come debba, svol-

jgei'e,la sua, azione per rimuovere le 
'oai&B e le Iragioni, di'Innovi perturba­
menti, ,1 ••;•.: .. • , •.. ,. 

I « . . . . La Massoneria,non.può,oha 
Ideploratiaie'OondàDnare a viso aperto 
icoloro che insorgono-, in nomo della 
,pazza anarchia ì nia condanna anche gli 
altri che con la, fo.i;za delle ,armi vor-: 
irebbero liberarsi d^l fastidio e,dal sup­
posto danno di ragionevoli ad umani 

provveHim'èttti. Dall'uii'a pn'fta f dalj'àj-
tra sta ugualmente il ' pretio'tflro;è là 
violenza. Quindi e l'uno et l'altro ;indi^ 
rizzo noi dobbiamo del pari combattere ». 

Dopo aver detto ohe la Masaouetla 
de've dadioarsi, ad" un'«p«radi josoiSos'-
| b n e e di gfùstizia, cali obntiipi'ifstto 
afre": 

«C;.J;. H'Mb^ ir^m.m Mieloso 
periodo rivoluzionario, aborriamo 'dalle 
mezze mìstra-it.qulndi affatmijimo ohe 
la tassa ^ i * i-«'^r^igit-p«W)R«V per la 
sioiirsaiik «, lit .difesa dello Stato, deb-
bonoi-sopporfewisl, nella misura ohe ,wrà 
naeeasBria, «olarasnta da color.o olia 
possono; che,il diritto di proprietà non 
può consentirà la,stipulazione di con­
tratti , agrari rovinosi per chi lavora, 
né parmattera, che. rimang^ino incolte 
aterminata estenaiani di terreno ; que­
sto è Un.furto ai poveri! i tesori, del­
l'agricoltura uop poasono essere sbttratti 
alla, società,) quindi, liasse progressiva e 
proporijionftU alla - ricchezza del citta­
dini ; qt^indi astensto.ne a tutta llltalia 
del sistema mezzadro o di altro oha gli 
assomigli; quindi aspropriaziooa. dalla 
non coltivate, a conseguentemente la 
legge dalla emigrazione all'interno. B 
per procacciare il danaro, economie, in 
tultài la pubbliche amministraziobi, spp-
prasaione.degli, enti inutilii lenta tra­
sformazione deireserotto stanziale per 
via'del tiro a segno e della nazione ar­
mata;. Iimita0ione dal diritto di eredi­
tare.;, a, nei pochi casi In cui possa es­
sere accordato, tasse di successione .gra­
vissimo. 

< Questa è giustizia,' e par quanto 
possa' saper dil agro ai favoriti dalla 
fortuna, la Massoneria deve avare il co­
raggio di bandirla e di farla accettare. 
Cosi potremo provvedere al presente e 
al futuro. 

« Chi a questi prìncipi, si ribellassa 
dimostrerebbe di non aver coscienza dai 
tempi nuovi, e sai'ebhe, sia pur ' senza 
aapeWo, alleato a coloro" oha sono, ne­
mici della l ibartàe della unità del paese. 
E noi vogliamo invoca Ohe l'Italia no­
stra non ai afasci ; che , il feudalismo 
sia deflnitivamanta'bandito, noripurdai 
codiai, lìia anche dai ' costumi,; .che il 
nemico implacabile ohe insidia 'di con­
tinuo alla unità nazionale, non trovi fa­
cile incentivo di cospirazioni e di tur­
bolenze nella miseria e fiel malcontento 
dei popoli. Perchè noi tutti sappiamo 
che nel fuoco divampato in questi ul­
timi giorni in varia parti d'Italia softta 
la iiinuenza del Vaticano. Di là.escada 
un pezzo la parola d'ordine; ,di là ai 
svolge la congiura contro tutta le isti, 
tuzioni e contro il credito del paese; di 
là muovono e si gonfiano la sfiducia, il 
panico, lo sdonforto. 

« Stiamo in guardia contri» il ,porfido 
Gesuitismo, che può fingere — è suo 
costume e suo metodo — dj sentirà 
misericordia per le classi diseredate, 
ma intenda a farsene lava, par disgre­
gare, la compagina dello, Stato italiano, 
.Sciagurati coloro che secondano. queste 
parfldq maophinazioni. Per essi, nessuna 
pietà, Quantunque ,si atteggino a spiriti 
umanitariì, combattiamoli senza tregu.i ; 
noi sentiamo , e profondamente l'uma-, 
nltà. ma.come .resultante dei due ter-, 
mini-fondamentali di famiglia a di pa­
tria. . . ... , 

,« Quésti conce(tti la iLoggìe, svolgano 
; e sostengano! I' Fratelli li propaghino 
' e li difendano, nei libri, noi giornali,' 
nelle conferenze, nelle conversazioni, 
nei cìrcoli, dovunque, sempre, oon tutti, 
Sieno di queste dottrine, radicalmente 
e italianamente socialistiche, senza, sot­
tintesi, senza esagarazioni, senza paura, 
in ogni tempo, in ogni ìuogo, apostoli 
a oonfassori. Cosi salamante si viuoerà, 
cosi solamente faremo opera di buoni 
cittadini, aooresoererao gloria all'Ordine 

, e iglì daremo nuove forze a combattere 
.'per ogni legittima rivendicazione. 

• « Bd Ora, mìei cari' Fratelli, solle-
! v.iamo il pensiero, l tempi sono tristis-
,simi, ma ben .altre bijrrasche affrontò 
ìe vinse la virtù a la fontana.d'.Italia. I 
'.prasaoti mali passeranno, .dacché, il,no-
.stro .popolo, qualunque siano le trasfor­
mazioni ohe SI maturano, è chiamato 

idal suo genio e dalla sua storia ad altii 
destini. Mandiamo un soluto d'affetto, 

,un augurio di pace, a tutte,le genti ; ed 
:in questa agape solenne e gentile, doi^e, 
non si banchetta, mn si ama e si stu­
dia, attingiamo il fermo proposito di pre-
pararare meo tristi giorni al Paese e 
di affrettare la paoifloazione fra la classi 
sociali col sentimento della carità e col. 
trionfo dalla giustizia », 

ianÉvàso i PaBì....., 
lieobe.XlII, rispondendo l'altro eiorUo 

agliasorlttì alla «Saora Famiglia di 
NaKfirst p ohe lo,aseiamavano,'ar30tito, 
PaparBe,' ha détto tra altro ohe ila 
palm'na promtdemia dei Papi dava 
alla otiti, non a<\ni, ma secoli di pfO' 
sperila onorata e irariquiìla.'^ , ,, 
- A. préposito di questei parole di Leone 
SUI , un rtìd&ttoredallft JV!*M«a scrive 
argutaiiianta : 

«Io assisto ahcot'à,' attraVòtso le pa«. 
glhè'dl 4liWohe' volume di èroiiiitliria, 
a tutte le gioie,, alla tranquillità 'S''àìtà 
pi-oStitirllià dèlia- Rdma dei Papi, qualido 
qiiésty CittA' a tutti i sUot mo'nnùièliii; 
erk tra'm'bteta ih una sèrie di fòrtèziiéi 
e di coutènti, ove sf cotobattìva é' si 
cohgfuWS, sa'nlpre jiér la nlàggìòr'gioi­
r l i di Dltì; òuSttdd'gir assassini-«l'i lai 
dr,l, dhb ' arsfnd'tir qUèll'èp'ooa'p(BttostB 
abbon'dà'ùtì, pòtatanb eoa tutta' ti-an-
quilllt'à; compiuto il lorb dèlittoj ritlf 
ra'rai nella nUIÌ0rbse,' inflnitS' zone di 
àSÌItì, o*e trovavano'"quella In'violàbllltà 
otid o^gl non sì rlnvien'el più'neWu'r 
Se'de'ndF Sullo scandi)'prèsidènZlàlè' aallb 
Banca' Rom'aba! 

Chi non sentirà un- nioVlihe«tb di in'-
vldlèll'pèr' i qiifatemporàùèi di .Alessan­
dri* ^h ^' Clemente VII, 'e di tanti e 
tfeti utnàiil don-'che dWliiì ppntefloii'i 
{[uali facè'v'anb correre all'ivi pel* i 'vi­
coli dell'alma Róma.;, l'alràgriai ed 11 
benessere? ' ' ''. 

Nà si può dire ohe esercitassero u'a 
potere assoluto a • tìhè veratnèntè essi 
fosfef<tì'. l' -ptódroiìl d'èlW- tììftà : essi in 
va|!t&-'' tìbfi rap{(rsé^fitàvand • ohe' olia 
ba4<ii'8^4'i','p'i8 c t i '.i.^-^jflenda 'straJip'^ta 
dalle.-iràani di nh.tió'onna|pér passare 
iniqaBlle' di un Orsini, o da quelle, del­
l' i'iùpèi'a'tdrp di Oeriftaiila per • agitabl 
in ^u'ellle'di un 'r^ldi'FAncia; Le'id'^ni 
si t'aglìàMano,' ma', là-, bandièra, r e s f e a i 

Oli', il- vivere riposato." da! tempi • pa-
palj; auamip la donna* era ijel sommo 
ontfr8'iii''in'a''cittS'-ov'é'itr6 (Juarti della 
popblsiziobe era èostituita dai'oèlibi,per 
cui-il'mdi'iUo era seaSfre'Sicurtì'del dù-
niarCi, la carità 'evangelica dei mbhsi-
g;norl non permottendo mal' ohe un(j 
famìglia avesse di' pa'tir disagi' o priva'-
zioni ! , , , , ' . - . 

Noi,'btì6 non avemmo la ve'ntùrà di viVér 
sotto' il paterno regime, abbiàttlo' parò 
avuta quella di potei' anòoM'intéaveaèt'è 
in molte famiglie la utili ed-'asem'plaTi 
CObsègaenza dì quella antilia' cir^knSit&-i 
zion'é domestica. - * ' 

Il monsignore, il prelato, nazionale 
od estero, troneggiava •nella fa'mi^lia 
cànàe il veru pastora di un-gr.'ggo.'La 
niensa,- le carezza, lo aniabllit'à, la-à!^ 
taiizioni più squisite, eraU' per lui. 'Una 
sUa paroldera un ordine.. Un silo' la­
mento èra lo sgoalertto per'tutti . B i'n-
tà/ìto jjerò, grazie alla cristiana - s'otto-
missiobe della signora,,la famiglia pro­
sperava, ha ragione ij Pà^ja,- ì pani 'si 
m'òlfiplioavaoo' sulla mènsa, i pescl'nélla 
padèlla',- 8 una dolbp àurea ru'giada-- si 
sóvrii(J^'o'neva su tutti 'i meibbr! dalla 
famiglia. - ' ' . 

Ora, nulla di tutto ciò. Bisogna lavo­
rare, fatioare, .Mrisohl^ra,' lettor^ tutti 
i giorftl,'ndn [fer iìàè àvànii,"n^n per 
acquistare qualche cosa;, m^ 9er.„,,non 
perdere ciò ohe si,.hall per non, essere 
schiacciati,' soffocati, in questa'ressa-ove 
tutti con eg'ilàl' dii'lttò ihtèWàngiljhb', 
ove si accampa una uguaglianza che, è 
la royipa di tutti i 'ij(ri'tt(.,ajqqisitì;|, 

Chi ha iportato la Roma tutta la • ro­
vina edilizia, che ha cosparso di case 
e di malumore la città? 'Sotto i 'Papi 
ìiliflenb, 'grtóla alla 'loro prttdeniia, non 

; c'^rà .b'î ò îjp di ^'tjbrléar né, o^se nò 
. strade. E' stata,la nuo.va Italia che ha 
I voluto di questa città fare un centro 
grandioso, abitàbile.'pulito, e dopo molta 

jda'cfhè jli "milioni spèèi, c'è rìbsolt^'solo 
, 10 parte, ed ha provocato infiniti, di-
I sastri'ohè hanno condotto la. Massonerìa 
la prèudbre in affitto^Jl palazko.dì'Pàolo 
l'V', il'bui dòme glp'ri'os.ò fi ,1^'^^^,, b „fl 
! leggarà per, spcoli s.vil'rarcliitrav,ei del 
jpiùi'gran tempio, del mondo, > 
! 'Gli è verb'ehe tutto ciò-bqn. produce 
Iddliùi 'òo'sl' sèfaSibili|'oO|ìiè','lf, febe'',l'a"s''"' 
IMÌU chp si,oombii,'terono..per secoli'in 
Roma ad istigazione, dei Popi, ma però 
ciò "ha 'pqrtatb una' grave lesione'a quei 

jprih'òjj.ii 'setiza db! .quali là religione 
! liop conta 'più nulla,". >> 

; ililinilWHiiiiMllll ' I l I illll ''I II 11̂  , ! ' •" '»! ! 

' 'Nelle itt'flaibmazioni iritastinali e della 
vesòiî fi, 'spilo indìòàttsSililè le fiUble di 
Ca tramina. 



IL FRIULI 

L'Mflstria ielle kmmm 
Scrive il Sùte: 
È diffusa l'opinione — o* mèglio 11 

pregiudizio •— che le Società d'Assicu-
raf.ioni faooiauOi lauti gundagai. Questa 
opinione prevale — a quanto pare — 
anclie nelle afere goveroatlve,,oioà lad­
dove si potrebbe> e si • dovrebbe cono­
scere il vero stato della cose, poiché 
di quando,in qnaudota capolino il pro­
getta jìS ,?(i8tijl»ìre ,.H, ^moflppoljo, ^dellg, 
assicurazioni per avocare a beneficio 
dello Statp questi,^ protesi lauti guada­
gni.. 'i'!.* , '•''.-'''!ii!Ì' ' ' '• ',', ::''_,' 

Lu verità è ohe, da parecchi annì ,̂ le 
Società d'Assiouraizione — e 'pai diisa-
^io generale e per le cause particolari 
inerti alla'loro industria — non-pure 
ottengono guadagni molto limitati, >ma 
ben spesso'! subiscono ' gravi perdite, J 
bilanci — ohe sono dipubblloa ragloua 
— dimostrano il nostro asserto. 
• Così le Società —: pltre 11 veder, ctìm-
promesso'le loro -aziende- da irisultatì 
quasi sempre negativi — hanno lo scon­
forto di dover.,loi|lare contro questo 
pregiudizio ohe |erafBgura quali sfrut­
tatrici degli assicurati. 

Il grande' 'aviluppp 'ohe, anche nel no­
stro Paese, hanno avuto, le,, industrie; 
ha di certo,portato.aljp 'SiO^ietà ,d'As­
sicurazione un'oospicuo contingtì'nte d'àt-
farii ma ha portato altresì —̂  e le ci­
fre lo provano,~i un'anpor pî _ cospi­
cuo contingente; di .danni .^'(noe'ndjo. . 

Le Società; pertanto, preoccupate da 
una tale oontllzÌQne(;dl, qoij'a, hanno de­
liberato —r al fine,di avere delle basi 
numeriche inóonfutabill — di compilare 
delle statistiche, è ciò ai doppio intento; 
di dedurre dalle cifre i provvedlman'i 
reputati necessari, e di porre a raffroptp 
risultanze <;oa(plat^ e pregiudizi astratti. 

La prima statistì'cfi compilata è,quella 
che riflellB le Filature,di cotono,^ poi­
ché questa dpUe filature è fra le.iudu-
strie quella òhe è ringoi ta più funesta 
nel rapporti dell'assicurazione. 

Ecco il prospetto sommàrio dei rii 
sultatì statistici per le fll,»tvire d\ ootpne 
nell'ultimo decennio i 

Fromi incassati .Danni pfigati , 
1833 . .,. L. , 3?l,9ei.90 h. 480,494-13 
1884 . , . „ 890,943.68 „ • 240,886,43 
1885 . ' • . ' . ; ' 440,799.14' „ 17lj,180.9a' 
1836 . . . ,„ 468,088.91 ^ 316,116.13 
1 8 8 7 . . , . „ ' • 488,191.89 '„ 408,903.83 . 
1888 . . , „ 477,837.87 „ 419,966.14 , 
1889 . , . „ 600,000.46 , , 1,623,265.94 
1890 . . . . 6a7,25a.61 „ 809,814.77 
1891 . . . , 610,681.97 • „ 1,848,889.33 

•1893 . 1 . „' 610(077.66 •. „ 1,848,789.60 

', 'L.4',m,e6s58~ 177^631,283.^8 
Consegua dalle cifre esposte una me­

dia di danai in mpute del 16,1 0 | o i 

.Quale r imedio . abbiano consigl iata 
queste risuUijuza A facile pnjanraerlo. 
L a Compagnie d 'Assicurazione le qii.ali 
n a t u r a l m e n t e non intendono l avo ra r e 
per , pe rde re hanqp dovuto a u m e n t a r e i 
ta,Bgi de)la loro tariffa per , quanto r,i-. 
g q a r d a la.,fllatuta. di .cotone, i'n, modo 
che la considerevole perdi ta — a l l ' i n ­
tento, di fo rmare una massa , res is tente 
a l la probabil i tà fortissima dei danni -^. 
v.enga compensala da un iucaBso,, mag­
giore di p remi . ' , 

L 'ass icurazione, ohe è l,i v a r a e, sola 
misura di pravldansa invocata dagli ir|r 
dustr ial i — quest i lo comprenderanno — 
deve ,pur trovarÈ!( pell^ condizioni, de­
s idera te e da l l ' ass icura tore e , dell 'assi­
cu ra to , di compensare i danni , del l ' In-
cendÌQ senza scuote re l ' in te resse dell 'as­
s icura to re , ohe è poi l ' In te resse dell'asT 
s icara to , in q u a n i o la poteuzial i tà dall,a 
Compagnia ass icura t r ice è ,la maggior 
s u a garanz,ia per .l 'esistenza del l ' Indu­
s t r ia esposta al danni del fuoco. 

vitcsió entro la loro oaviH, t,a rimnio poi delli 
vita 0 datrmtellotto rsndoao ameuiBalms una 
paajsggiata a olii (ionia o lente, 

X 
I,a',lPi]go. Sciarada'teltgtifloa. . 
l."Oi)n!onante'—8. OWftim - 1.3 Beili». 
Spitgk'ioae dèi monòverlm doppio pracedentei 

HS0LO (pi toh) 
, .,. J?OMqO tp uXieo) 

Per finire. 
Il algnore e la ilgnora ^oovalei)ri lofco Invi­

tati a pranio dal coniugi StipaMlotti, ì ' , . i, 
Alle frutta, 3cov,ilepri fa «na scena a aaa 

•tt«He('*,'.wiB«cai«>*iil icwsffeggiarlii. 
E alccome il padrone di cala lo richiama 

garbatamente ai rii(>etto dolio convenienze, Sco-
valepH gii rtiponde: 
' '— Allora non v.lova la pena di dirmi' di 
fare qai come fo* in caia mia. i 

Penna e Forbioi, 

GALEIDOSCOPIO ; 
OroDaohe friulaiìo. 
Feìtbraio (I357>.< Hodolfo «lì Savorgnant» ri­

nunzia BÌ Patriaraa tìregaHo .di Moateloago la 
tnet^ de! suo castello di Savorguauo. , 

Un poaaiaro al gìornu. 
Le yapatajìoai soap «omo J'Onobra del corpo 

•ulla lerrai cempre ingrandito o ìmpiccoUte/ 

X • ' • 
CcigniiiionI ntlii. 
In tutte le noalta occapationi sedentarie le 

gamb^ mal si aobontantano. dei languidi pàssi 
che ai agitano sotto nn tavolo; e dopo un certo 
tempo ci ai fa sentire li' bisogno di ulciro all'a­
perto e di palleggiare, ' 

Allora i unicoli, pieni di nua forza cfie ,ii è 
acoumalata oltre miiora nelle toro fibre, il muQ-
vonO con vivacità, e nei loromitl noi lentlaóio 
la'ioddiifaziono di in bÌBOgno. ' ' . 

Il petto «ì dflanmtlo Tarla pura ohe la boooa 
aspira a larghi ioni | il poi^o li fa piA celere e 
il corpo tatto gode in tolte le me ptrti del 
moto che gli'vien comunicato, 

La varietà del paiao, la natura del «nolo e 
dogli oggetti che ci oircoodano, variano all'infi­
nito.i piaceri di una passeggiata, ma ciò che 
più di lutto li ,modiaca è II grado di sensibilitti 
0 di intelligeaxa di oìascano. 

Oh! nou passeggia ohe per consumale alcune 
ore ^i una giornata oziosa e occupata in vol­
gaci, occupaxionf, non prova che il languido 
piacére di muover, meccanicamente le gauibet 
mentre l'uomo che'ha passalo alcune ore nel 
gabinetto di itudio, e ohe è equisitamente aen-

«ibilp,..S.»'>?(aS«>»<l,"W.I'.»*»8ggi«'»i """e W 
andane ad una reni feita. 

Kaccolto in,iò steisQ, egli sento tutte -le im-
presiioal del mondo esterno, dal dolce premilo 
del luolo siille piante dei piedi, al fremito dei 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

DOLENTI NOTE 
Qorlsiia, 31 gennaio. 

La marea slovena • monta, monta, 
monta, a oome ad uno scoglio-ohe va­
cilla, ma pure resiste ancora,: la sua 
spuma si spezza ai piedi della nostra 
cara Gorizia, Il polipo panslavista. f a ­
glia dovunque i suoi- Mille > viscidi ten­
tacoli, e vorrebbe àfferrarele nostre re­
gioni, dove ancora'! verdeggia f ulive, 
dove'd'estate le rose ! spandono vo!ut« 
tuosa fragranza. Ma 'il polipo è cauto 
e.'tento;'la sua periiicios'a in'iiueuza non 
è 'vìtìbile A tutti (.piano plano,- invisi­
bilmente quasii ma Incessantemente, coù 
matematica precisione, s'infiltra iirtutta 
le nostre avite istttuzìonii il gran pu*-
blico indlfferbnte si accorgerà appena 
quando l'imminente perloolosaràcessato, 
0 quando la roccia sarà Irreparabile prfeda 
all'ingordo zoofito. Allora avverrà un 
grande stupore, un' universale desola­
zione.. Allor.t avremo perduto una gra-s 
ziosa cittadella italiana^ AUora i poli­
ticanti- potranno inluonare' il Dsprv 
funAis. . • , • . . . 

I mestatori slavoflli r.idioiili lavorano 
con-indefesso lavorio degnò di miglior 
cauda, alla costruzione del loro fanta­
stico edilìzio. Talvolta', purtroppo, con 
mene ed altri .modi, ohe non conosciamo, 
trovano adite* nelle alte sfere. 

Da noi, intanto, alla Dieta proviri-
ciale, hanno •incominciato "la r deleteria 
campagna, contro tuttoioló. ohe sa'd!i-
talianità.'-iL'avv. Tonkli getta un'oinbra' 
suli Tribunale Circolare, rinfacciandogli 
ohe 'nella formazione dalle liate'dei giu­
rati è triSppo favorevole -agli italiani) 
li dott. ' iioio, 'd'altro óanfo, chiede alla 
stessa Dieta un contributo per erigere 
é mantenere qui una scuola industrihle 
slovenàl ' ". .-• ' 

..'Che -cosa giova, ohe gli lonor. Mas-
rovig e Verzegnasgi levino la voce' di 
protesta, quando il Capitano Provinciale 
con. la» sua nota cortesia asserisce che 
prenderà le cose 'jn considerazione e 
provvederà 1 . ' i- . , .., 

A. vicarie corale alla Metropolitana' 
è stato aiorainato imons. Paulioa, slo­
veno; ed ' al Consiglio- scolastico pro­
vinciale i direttori Gross e Sohreiber, 
tedeschi, ed i-moilsignori Jm-dan e-Ma-
rusio, sloveni, il secondo di nascita ad 
il primo d'elezlonel . - • 

# 
È tempo di fluire e di gridare •.> Ba­

sta 1 E' tempo di difendersi,, di riven­
dicare ciò ohe s'ha perduto. E' tempo 
di mandare al- Parlamento -un deputato 
goriziano, che alta levi la voce contro 
le insinuazioni 'dei Laginija, ' Spinolfl;, 
Lueger e Ooronini 'Alfredo.iE'Mempo 
di rimandare dal verde Friuliicarissimo 
un deputato che non sia pesoe nel- suo 
immutabile silenzio; Incredibile silenzio 
direbbe il D'Annunzio. iSarebba tempo 
ed ora di fondare un giornale politico 
quotidiano, con .fermi propositi. Baste­
rebbe che \l .Corriere :di Gorizia ^ab-
bllcasse giornalmente un numero. Direte: 
la città è piccola ed à prov.véduta ol­
tre il bisogno. Come? rispondo io. Guar­
date Udine, città che conta poche mi­
gliaia di abitanti di più, che pubblica più' 
d'un giornale quotidiano.- La causa è-
la generale indifferenza ed incuria, ohe 
sgomenta e ci avvilisce. • 

Intanto la stampa slovena annunzia 
un periodico di piùl Si chiama Gori-
shi Versnill, e ne ' è editore il mar­
chese Antonio Obizzi degli Estensi! 
Abbiamo di già la Soca-ooì'Priinorea,' 
abbiamo la Sloga, abbiamo, il ninno-' 
vamento /Eppure lastatistioa dice chiaro 
e tondo che a Gorizia ci sono ben 14,000 
abitanti italiani, mentre la popolazione 
slovena ascenda tutto al più a 5000 ! 
La scusa che codesti. foglietti Vengono 
letti quasi esclusivamente air'altipiano 
è magra scusa -per noi, se pensiamo 
che alle Bassa abbiamo altrettanti' abi­
tanti t 

Noi non abbiamo ohe il Corriere, 
di cui parlo sopra, e VEoo del Lilo-
• vale, organo clerioale, a cui manca la 
poesia del cristianesimo. 

Notato il fuiiomeiio, arriviamo alla 
desolante conclusione, o ohe il publlco 
italiano legga meno dello sloveno, oche 
ogni energia e spirito d'Impresa upgll 
italiani «la «pento T 

Mi dispiace di proferirà cose, che 
sarebbe megliu p,is8ara sotto silenzio. 
Ma II silenzio nori giova. An&toiaizzando 
la piaga aperta,'si gìuiige-alla diagnosi, 
e si spera la salvezza. 
I .••Ititliaiii'di .Gorizia, in alto, l cuori e 
avariti 1 Camminate in file serrate a com­
battere il cftttiufte nemloci!' Non ""tilzz'e 
personali, non lotto di campanilB. 

So a tempo debito succederà un ri­
sveglio, la lotta sarà feconda ; -e la vit­
toria non potrà non arridere l Non è 
lecito oggi soettloamenta notare 11 male, 
senza additare il rimedio. 

Soimo. 

O i r i d à l e , 3 : gennaio. 

, ,,., parnevdilm.^ ; , .,, , _ 
" '(Jià "é'VtatwViféritl. 'HerVoatt-d 'gìér-I 

naie di una mascherata ohe qui si sta 
preparando.. • • ' 
1 Bcooyiiora il pro'gramina e ijualaho 

particolare, •'• ' i. '' 
•La mascherata — ohe avrà luogo, 

lunedi p. Vi — rappresenterà la Aera 
di San Martino in Onrntivale; e, vi pren^ 
dorando pardi tutti i soci della Soclètiì 
del Comprendonio e molti altri cittadini. 

Sarà una sfilata di cantastorie, poeti; 
ciarlatani, suonatori eccentrici ; corso di 
carri e gatto di ooiiaiidoli; è molte altre 
bollifsinio cose. . . 

La mascherata farAilsun ingresso' à 
Cividale dalla 'porta Cavour alla 14 ore, 
preceduta da', una parte della'Handacit-
tailibajfarà il giro delle vie principali, 
e si fermerà fino a notte, per dar ter­
mine al programma, in piazza Plebiscito. 

11 ricavato' netto andrà a beneficio 
della locale'Congregazione di Carità, per 
una metà, é per l'altra -a benefìcio dei 
danneggiati nei fatti di Aigues-Mortes. 

X. 

P a l m i u i n o v a i ,3,1 gennaio. 

Veglione della. Società Operaia. 
La ^ora' di -sabato 8 'febbi'aiD alle 

ore 31, avrà luogo Un grande 'Veglione 
mascherato nel Teatro Sociale, 'ad ' in'-
oremdnfo'del fondo pensioni per ,i soci 
inibii! al lavoro. ' 

Il Teatro sarà'sfarziosamertta illuftti-
nafo. La numerósaorchestt-a, difetta dal 
sighor Luigi Coliissi;''aseguirii nuovi e 
sèélti ballabili;, ' '' - - ' 

La trattoria condotta In conto 'eeo-' 
nomino, sarà ^fornita di scelte cibaHp 
«•bevande. *- ' ' ' 

Avranno, libero Ingresso; I'soci pro­
motori e le donne appartenenti alle loro 
famiglie, e-le dònne mascherate. .. 

Biglietti d;ipg>!esso! per.'gli uomini, 
lire. 1;.per, le-donne- non mascherate, 
centesimi 60; .abbonamento al' ballo, 
lire 2.50 j per ogni danza, centesimi 30. 

Palchi di secondo, ordine, .affittabili 
presso l'ufficio, della Società. , , 
, Ai confini di 'Vìsco e Strassoldo, nella 
notte del 3 al 4 febbraio, avranno libero 
transito le, vetture con. persona, senza 
merci o bagagli., .. , 

S e n t é n s K a ' c o n f e r i u a i a . Que-̂  
nn "Vaientino, villico di O'roenico; fu 
condannato. dal Tribunale di Pordenone 
a lUO giorni di raollisioiia per essersi 
recato, violentando la oo.isegna del ca­
sellante ferroviario, sul binario, quando 
ora chiuso il cancello, di passaggio; .a' 
per avere 'ingiiii'iato lo stessb- casellante 
Plghinì Paolo còlie espressioni:' Fii-
glidaco, figura porca, m'en, che feoa-_ 
vero le budella! ' ' ' 

Alla Corta d'Appello 'di Venezia, il 
Querin,"'ammettendo il fa!tto,'ai'giustifica 
dicendo ohe 11 trenb noti era prossimo,' 
che passò mezz'Ora'dopo. ' ' 

11' difens'oi'.a Magrini domanda utia 
di'ralpuzione dàlla''penaj ma' la Corte'cOih; 

'ferma la sentenza'del'Tribunale, 

- . B l v e f t l m e n t t i c h e c o s t a n o 
c a r i * "Vittorio ' Beltrame, d'anni. 34, 

' cameriere in un esercizio a S. Marco 
a Venezia, si recò domenica aì-Rido'tto 
ove fece conoscenza con la kellerina 
Angelina Botto, d'anni 81, da Marano 

'.Lagunare, ohe attirava la generale'at­
tenzione col suo costume da barsagliara. 

Dopo il ballo la nostra coppia andò a 
ceia, quindi al Lido, ed'Infine in una 

\ casa in via Spadaria. Di qui il Beltrame 
partì dicendo che sarebbe ritornato -la 

'.sera, ed infatti tornò. 
' Dopo cena andarono a letto, ma alla 
i mattina seguente il povero Beltrame si 
.trovò una sgradita sorpresa. Il suo ve-i 
Isllto era sparito e con quello quasi 300 
lire che aveva in un portafoglio, ed un 

I orologio con-catena 1 d'oro, del valore di 
'lire 150. . ' . 
, ' Disperato corse fuori di camnra, e da 
una vicina della Botto ebbe degli indu-

, menti e potè cosi recarsi alia questura 
a denunziare il fatto. 

Si procedeva quindi, • naturalmente, 
all'arresto della kellerina, e poscia a 
quello del facchino Giusappa Vicari, 
d'anni 42, abitante in calle della Bissa, 
gravemente indiziato quale suo complice. 
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Certo Giuseppe Tel) S<)re sono venne 
ricoverato per carità,tiatla,stallii,|H.j,|n-
galO-Mlnin a Bioinìcoo. ."Ivi trWàiWisi 
un cavallo checàsualmeotA si slegò dalia 
mangiatoia avvlislnaudosi al Teli stesso, 
e Dell'oscurità gii sfiWò un calcio l i -
l'inguine, die fu h oaiisa'defla'ihdrt^ 
del Teli avvenuta il giorno suócessivo. 

;F,ui'to, d i <OSS l i r e . Ignoti pe­
netrati'di notte, mediante scalata, nel-
l'abitazlone di Antonio Puèslgh'à'TiiP-' 
cotta, da un cassetto aperto involarono 
nn portafoglio coiitenente lire 163. 

.Oltraggi olle guardie* Venne 
arrestato a Cividale Antonio Stiirraigh 
perchè oltraggiò in pubblica piazza le 
guardie rouuioipali che aransi recate da 
lui por riscuotere la. tassa di posteggio, 

CIil Ila perduto uli catte ? 
Un bel cane bracco,' con mantello bianco 
a chiazze rosse, martedì sera sognlj Uà 
Tri'vìgiiaiio a" V'iiné la oài'rozza 'di 'un 
signore, il quale gluntd in città, vèdad-
dolo abbandonato, pèrisò, bette di ospi­
tarlo iri casa sua, in attesa del legittimo' 
p'idrone'.' Ohi lo il'Veseo perduto potrà 
rivolgersi' pdl ricùpero all'Aiiinilnistl'a-
zlohe'del "nostro giòrtìale, 'à' ciò ài "più 
presto possibile, pet^ohè il sullodalo pia'-, 
toso signore li'on piiò ' troppo a lUilgo 
protrarre la, sua opera di bestiale 
ospitalità; . ' 

^IDPIWE 
(La Città B il Comune) 
P e r s o n a l e g i u d l x i a v i o . Il Boi-, 

lettino giudiziario pubblicato ieri con-
tiene la seguenti disposizioni che si 
riferiscono alla nostra Provincia; > 

Dalla Mano e Tufano, presidenti dei 
Tribunali di Tolniezso ,6 Udine, vengono 
isoritti alla terza categoria, collo stipen­
dio di ÓOOO lire. 

CaqbeIJl e Sellenatl, procuratori, del 
Re' a Udine e Pordèiione, sono asse-
giiàtialla seèonda'categoria.' *'• ' ' 

Dal Solio, procuratore- del Re' à 'Tol" 
mezzo, à assegnato alla terza categoria. 

Turchetti, pretore al̂ ^ A,urpnzo, è 
tramutato ad Aviano. 

P a s s a g g r l o d i u n p r i n c i p e . 
Cpl treno diretto di. qoesta in ittina.pa?sò 
per la nostra Staziona principe Giovanni 
L'iohtenst'ein proveniente da 'Vienna e 
reoantesi 'a' Milano. ' ,' ' 

I s t i t u t o KToriissialìé.dl 'Vallouiif 
b r o s a > Il Minister'od'Agr. lud.'eCiìmm; 
ha determinato di accoglierò, nell'anno 
scolastico che iiioominoia' liei'mese i'dl 
marzo pt v,, N, 12 alunni- nel R, Isti-
tiitp Forestale di Vallombrosa, 

libi, dodici posti suddetti messi a con­
corso, cinque sono riservati ai gióvani 
che'hanno l'a licenza liceale o quella 
di un Istituto Tecnico (sezione di agri­
mensura 0 di fisica matematica), e sètte 
si concedono per esame, i jt 

Il concorso al terrà in Rom£(, nel lo­
cale del Museo Agrario, il 1 marzo 1894 
alle ore 9 ant,', 6 le domande'd'àmniis-
sione si riceveranno presso il Ministero 
d'Agricoltura' sino al IS febbraio' p, v. 

Gli interessati, per maggiori, sohiari-
ine,utj ed informazioni,, potranno rivol­
gersi' alla Prefettura, 

,Vn s e g r e t i i r l o c o n d a n n a t o . 
Zaniiii, Fplice di .Sebastiano ,'i8egratario 
comunale di CòUóredo di iSlontalbano e 
Muliinl Antonio e Luigi padre tì figlio 
dello atesso paese, Oomparvóro ieri da­
vanti il Tribunale penale imputati- di 
trufi'a,,,ll primo venne, pondannato alla 
rsolusione per, njosij tre ed .alla multa 
di'lir'e'600,,'pena condonata in basa al 
decréto d'aìlinistla 28 aprile 1893'{ gli 
altri due furono assolti per non pro­
vata reità. , • , , 

Per.sli'WsslMti'iliAps-lrtes 
'- SóttoscrlzM raccolte,In Friuli ' .-. 

i Pubblichiamo il secondo e tèrzo elancoi 
Ideile offerte,raccolte fra,l cittadini,,dli 
' Pordenone che' toglianio dal Taglici^, 
mento dèi 27' corr. :' 

Secondo elenco. ' ' ' 
Raetz Guglielmo L. 15, Magliaretta' 

, GiaooTOo-0,60, iBressani-A.ntonlo 0,50, 
Martin .Piotro 0,50,^ De Fi'ances,qhi.An.^ 

. tonto 0!50, Schoch Albai'to'?, Del Zotto 
; Francesco Q.25, ColUti' Ernesto' b,gé,' 
'Mòro L, l;''fratelli DO'Mattia fu Gio,' 
•Batt, '! , fratelli De;Luca 1, GicBat t i i i 
, De Santi 2, Famiglia Sandriiniiid, Tof-, 
,f(.ili'GioYanni fu G. B, 0.^0, fratelli,Ga», 
spardó fu 'Vincenzo 2, Eugenio Zuletti 
5; Gio, Batta Hoffer 3, De Marcò Clio- ' 
vanni Vittorio 0,50, Brusadini Giovanni'' 
fu Luigi 1, Sfreddo' Luigi 0,50, Gilde 

'Bdllo 0,60, Cowinotto Nicolò 1, FaTe,tta 
Giuseppe 0,50, Luigi .pologna 0,50, Pio 

.Bosa 1, S?nte fióraben 1, Fedlghi Vit-' 

.torio 0.50, Petria Carlo 0,50, Bi'e'slh; 
Giovanni ì ; Tomadini Giovanni'!, Giul-' 

seppe De Paoli 1, Tiyarol Lorenzo 0.60, 
Leopoldo Corsetto 1,. Giovanni iPanoio 
0,60, Furlah 'Agostino 0.60; Bortolo 
Sante, 0,50,. Luigia Scararauzza;.0.28ì 
Corsetta Oddo 0,25, Luigi Premèxi.lV 
Spangaro sPiatro..IV.'Spftugaro Alfonso 
0,50, Candiani Vendrammo 5, ì^r'W 
0.20, Gòcg&izt' eàiatìn», «J.fSO./i'aèebu» 
in una festa,. dtt,,.billo ,",Mli4.,ltEattoria 
Macchia 6.60, Gio, Batta Bornanoin 4, 
N, N. 0.25,'11,0^1' GIftbppé 0'.&0,iTdÌÀa-
sella Del Zotto ' Giiisdppa l.&O, Piva 
'Glotrgìo sèah)re''i',"Man«tli»*Attwft<»*K 
Concini Lodovico 3, Fanny Baratta di 

è'W»;.%,-'ft*««EP^->l^'i*»!i«!!Sl?!#W#i 
Malossi Francesco a. 
Offerte.raovoUenelta frazione di Torre. 

Ragogoft Valentino L. l. Da Ku Pt«-
tto 2, Dori Antonio O'rrado 1, Roso,-, 
len Giuseppe 2, Ragogna GiuseppOi 8, 
Toffanettl Salvatore 0.50, Ni ;N. 0.50, 
Gernuaohi' Dositao li,, Sodran, Antonio 
0.30, Corazza Angelo 0.Ó5, Gr,iZiPiatiirt< 
0,25, Maraiizana Éiasino 0;50,„Furlaii/ 
Francesco 0.15, Luoonet Qlusoppe Oî O,; 
Orlz Zigantfe Osvaldo 0,10.- Glast Fran­
cesco 0.50, Mulini'Luigi ,1) lAIplPietio. 
0.50,- Beriu Giacomo \, Barbuiii. Anto­
nio 0.20, .Armellini Dodo 0.50,-Maraou 
Giovanni 0,20, Ofiz. Antonio 0,86,i Slsti 
Giovanni! O.QO,- Armellini Glusflpp8i0.20, 
Sartor Fraucetiso .0.35, l maestrti 1, 1». 
scolaresca 2, Del Savio l, Furlitt 0 -
svaldo'Olio,.famiglia Campo «..Bagatia 
0.30,. Della .Flora Giuseppe-050... ., v 
O/ferle raooolte tiella flibbrtca 'Sloiiifflie' 

A.'Oàlmni Ì' " • . ; ' 
Dorotoa Federico' L. 1'," frat. 'Tonati 

0.35, Favot GlovaliUl' 0.25. !• seguenti' 
20 cent, ciasclieduno : Fedrigo 'iVntoni.i' 
Marcolin' Pietro, Ai'tieo Atitonio,' Pegb-
rer Vincenzo, Tl-eu Francesco, Scaratt-' 
ziii Teresa; Fadrigo-'Bortolo; l'Piioinitt-
Pietro,, Fedrigo' Gluseppo, ÎfiVa Tran-s­
quillo; Fadel Achille",' UiJsoh'Fi'anoasoo,'' 
Zampoll Carlo; Falcino 'Angelo 'ddtto 
Betmardis, 'Celof Costante,'" Canoiarii 
Giovanni: ii--' Cc»'! ' ' i5: ' iPanegOsOlu».,* 
Fiorat" Giovanni^ Battistella' Vittorio) 
Foi-niz'iLiiigi.'di'AOgalo, Fabbro Pietro,' 
Brasadini Giacomo, MarooliriI "-'Angolo;' 
Vlnoen^inl'. 'Bai<n'ardO,i' Segat .-'Antorilo, 
Boniben Giuseppe,' Bailini liao6D,'Zava 
Antonio,'' ajVdenolis' OlaoomlvifiCiDom.',' 
Andrighetto Giuseppa — Ceniì>-lOh 
(Aoiliùt Ai,- M'tfsaignat" Giovanni,'* 'Vin-
conzlrtl Domenico, Bomben Maria, Marta 
Ròsa, Miohelazzi Mafia, 'Vendru'sbdlO' 
Adelaide, Fioro. Angelo, Pittoa "MaroO,-
Càsaraà Giuseppe, Caiiarsai -BrarioesaO','' 
Casarsà'Reglna,'Micheli' Romolo; Bàr^ 
rachl Ercole, Fabbro Antonio, .CèlODi 
Gioachino; 'Miohfeluz'' .GlOvaiìnl,'i'Mòiro' 
Pietro del iBen Luigi; Toffoio'AntuniOj 
Fòrnìz! Angelo, Basso' -Paolo; Zucflhot 
Giuseppe, Bortolln Giovanili,' Soaraiian 
Ermenegildo, Blanchot ' Giuseppe; ' RU'̂ ' 
polo Ignazio,''^Pasuiti •Pi(Sti'o;''Béfnat';' 
dlni Fausto, Fedrigo "'Carli), 'Sistfi'Gib-
vanni, PiccinlB Gluseppa,S<!aranzin'Laigi, 
Toffolo Giovanni, Cimpollin''Liligi'j. -Mi-
oh'elu^ Antonio, Magt'i-''-Eùrl0o,'^Zor2Ìt 
Giovanni, ' Viaiwllo i Antutiib,' Mi'cHei; 
lOz 'Giovanni; -barba: A'rgelo,'-Martél 
Antonio, ArtioolPietroj BrUsadlnl"Dò--
dOriroo, • Oùttini' 'Antonlo,"'-'Do' 'Mattia 
Ida, 'Zerio "Italia," Zanetti'> Àntdnietla; 
Martel 'Angdlo,- ''V'iàrtpllo Ire'no; ' Ba'éioi 
Antonio; Martin 'Olivo,'Starl'Eraanuale,' 
Cordenona Giovanni fu Angelo,' Cord*-" 
nona "Vittorio, Badin Vincenzo, Zne-
chet Effge1«' FjJJ'nte yftigiriflJlGiJlVannì, 
Panego'a 'Ìrafe'ritino,-''..Carrie'vat£i Luigi, 
Cimpelin Vespasiano,'sZanetti Giuseppe, 
Oanton'Antoiiiii, ZavB..08valdo, Miohbluz 
San te; MiohelttZ'Valentino, Romano Fran-; 
Cesco, 'Pasqualetto jingelo.^tOamilot 'Aa-
tonlo, Taiàriol Domenico. 'Corazza' Ce-. 

. sare, Ciciliot Giovanni, Rlzzardo Ahto-
' nio, Boi'tolin Luigi, De Benedet Angelo,! 
, Santarossa Girolamo, • Boeoalon, Antonlolf-, 
; Pignat .Silvio,! Del . Piero- 'Luigi,.. ZeriO! 
i Luigi, Moro. LpigI,; Murson-. Giaoùiaoj-
j Bel-Piero fliuseppe, Rizzando Giovanni> 
fu Giov. — Ceni, 5; Pegorer. iPerina,' 
Outtirii .Agostino, Basso.Antonio fu ^Ah-

igelo, Michel uz .Pietro, Gal-din Osvaldo,] 
Basso Sante, Cicillot - Domeulooi'. Bota-

, ben Francesco,. Fantuzzii Pasquale.. >—,. 
Romauln Osvaldo 0.50,;Forniz Giovanni; 

•fu Francesco(0.2p, Franzolini,.Aatonlù. 
0.25, Palaezia. Paolo 0.25, .De,iIalieo 

i Guido 0.50. - . .1 , . - ! - ' . ; . ! 
{ Totale. . ' . . L. 129.95 

, • . . ! •' ',1 "-'; ' , ,L.. 380.95 
i . iTerzo-elenco,, -, . ...i l'i. .i.<*iii.;. 
, Salice L. dire 7,iGerva8iitti, l̂W. 0.50;i 
Milani-iG, 0.50,.iToramasi) 0 . 0.50, Fan-
tuzzi F. Oi50|.BotrèiG. <B..l'.00,.pot^è• 

,O.. 0.20,- Tamai G.i0.50,<D8'Zo{ti, G.,0,BO,' 
iPolése G.- 0.20,. CalOinoni Q, Oi2S, GaUii 
ìdenzl E. 0.50, 'Scarjmuiiila "Aui0.10,i 
•Lagomanzini M. 0.30, Dlnou L. 1.50, 

'Battisteira F. ZM, Pascal A.'''oSo', 
!Pa|ù ,G. 9,50,.,qarotta.,A.,0,60, Ciap-L. 
.0.50, Grigoletti ,G. 0.5Ò, Ambrosét.D.. 
i0.5Ó,' D'H^rriiànt ^i.. 2,90. ; , ' " " ' 
j ' ' Offèrte raccòlteceli atìiem , 

' ' 'della' scuola musicale.: "" ' 
. Galeazzi E. lire 3.00, Rosso G. 0.50,-
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Fr iiicescoui G. O.GO, Mcnogoni G. 0.50, 
Adami À. 0.50, Gasparineiti K. 0,50. 
— Csiit., 20' oiasouno : Zorzit G., Vi-
céOTìnVÀ., Bolré C , Corsetto 0. , Mo-
rns^'btti A., ÌIOUOM Q., lìarbaro V., 
Sellini V., Nobile, Scarpa C, Masatti A., 
Maddalena 0., Ssgatto A., llolluzzi 1'. 
Fiwlan G,^ GAtti A., GaspannoUi A. — 
Cèut, 15 fiiascunu: Micheli G., Nava-
ripi G., Valérlo A., Vianello S. — 
Cfiìit. 10 ; Salsilli U., Barion L.. Tn-
indi 6 . , iior'noo A., Gariezel E., Ha.iso 
W Zorzit V., Pedrigo V., Bortoliiii V., 
Cffgarsa Q„ l)'Ar.luiii P., N. N. — 
TttVes;Alfonso 0.fj&, Gatti G. 0.30. 

Offerte raccotte 
• alle H. Seuole Tecniohe 
SoHoll'-Latard C. lira 1.00, Carlo 

Màrsoni I.OO, prof. Camillo 0. 1.00, 
p'i*of.-8carainelli G. 1,00, F. Iliiirichson 
1,00, Biìcchtìtti A. 0.25, Oivran A. 0.50, 
Giìspannetti ii. 0.50, Magagnin li. O.uO, 
Mbngiaf G.- 0.50, Mbneghelli V. 0,50, 
JfòVassutti A. 0.20, Picchiotti G. 0,.iO, 
P'éiffóJileo' D. 0.50, Hocco A. 0.50, Sca­
ramelli A, O.aO, Spezuano K. 0.50, Via-
nello D. 0.50, Vittorelli F. O.SO, Am-
bmzzi L, 0.30, Ariot G. B. 0.20, Ar­
tico 1.0,20; Bortig'noin P.0.20, Buchettl-
0 . 0.4ff, Ceparo G. 0.50, Oereser E. 
0.20, Corazza G ; 0.20, Coromer tì, 0.20 
De Paoli G, B. 0.50, Donato F. 0.20, 
Fantiizzi E. • 0,25, Gardonio V. 0,20, 
Lisolir T. 0.20, Pasiiuini G. 0,20, Pi-
oinln 0 . 0.30, Pichiotti M. 0 50, Polon 
O:- 0,50, iProVaai F. 0.20, Pupin P. 0.40, 
Ròùohi A. 0.25, Santarossa P. 0,30, 
Stetariuto C. 1.00, Togliapietra F. 0.25, 
Zaiieno G. 0.30,' Franceschiiii A. 0.20, 
Baachiera L. 0,50, Bragadin G. 0,50, 
Caiial P. O.òO, Oaror 0. 0,50, Maroder 
G. ,0.20, Martello D. 1.00, Mosellini G. 
0.6Q,. Monti A. 0.60, Poverini L. 0.40, 
Queriui G. 0.50, Rorai S. 0.20, Salice 
P. 0,20, Saqtin E. 0.20, Soararaelli 0 . 
0,20,'TóSo'hi G. O.ao,' Treu G. 0.40, 
Verol' K. 0.20,' Viad A, 0.20, Vizzotto 
A. 0.,50, Pischimta G. O.DO. 

Totale L. • 67.70 
Klonco'precedente » 380.95 

' '. ^ L. 448,65, 

K n e l i i p lin I t t U I a . ;Kipi'oducianio 
dall' ultimo numero del Qiomale di 
^néipp'fa seguente notizia: 

•libi giungono numerose lettere da 
varie ^arti d'Italia con ani ci si chieda 
quando, idous. Kneipp si rechc^rà a Kuma. 
Noi non mancammo di scrivere por sa­
pete con esattezza la data del suo ar­
rivò' in Italia. 

lerii stesso spedimmo un telegramma 
al -pTelato, e rtg;<i''oi arrivò la seguente 
risposta ' telegrafica : ' 

- • ' •' Wceriihofen, 31'g'eoiwio. 
- 'É,ancora.del tutto indeterminato se 

e 'quando ìnd^ò a Kom». 
... . ^ Kneipp. 

Poco appresso però ci giunse un altro 
teìògràmina'del dott..G. Okió, direttore 
dei Kneipp-3lcitter,'iì quale ci annuncia 
die 'par il 18 di febbraio monsignore 
aar^ a Hcma. 

In tale occasione andrà pure a Homa 
un nos'tìo rappresentante che parla il 
tedesfeo, afDnché t&tti quelli die desi-
deraijó conferire ' coll'illustre prelato, 
non abbiano di(lìaoltà per la lingua. 

1 nostri soci saranno avvertiti a tempo 
intorno al domicilio di tnons., Kneipp. a 
lioma. Chi desideri altre notizie mandi 
lotterà con un francobollo per la rispo­
sta., »" , , 

C h i i l a p e r d u t o u n c a n e ? 
Venne trovato un bel cane : chi lo ha 
peHùto 'può rioiiperarlo presso' la ca­
serma delle guardie di P. S. 

IIlKlIetii d i spensa visite. 
Vi filciico aC'iiiii'oiitì: 
Mon{!Ìlli miiri:licsi Boiiedetto, Francesco 

8 l'crdinainlii, ii, 3. 
B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 

locale 'J'>ngr«KMZioiie di Carità in-inort» 
di Facini cnv. Ottavio : 
Fontanlnl dutt. Domenico lire 2. 

C h i h a blsogfMO di fare una 
cura riooslitueiite, ricorra con fiducia 
al F e r r o l* i i j ; r i l a r i , che trovasi in 
tutte le furinacie. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valontinis 
n. 4. 

llivolgersi uH'Amminìstrnziouo del no­
stro giornale. 

P e r c i t i v a . I n m o s i c l i e r a . In 
via dalla l'osta, ii. 32, si aflittaiio abili 
da mnsclicra in costumo, e domino, a 
prezzi modicissimi. 

K r a p f e n . Presso rofTelleria dei fra-
lell» Dorta si trovano i famosi Krapfen. 

« O i o n a l o d i K n e i p p . » Ecco 
il sommario del numero 17: 

L'tria 0 l'acqua invecd dei purganti. — Il 
metodo di Kaelpp 6 la scianza. », La costipa-
aiono croDÌoa. — Il mdlollo di Knoipp nel Belgio. 
L'eli DO doll'aloool naìl'ao'^o (coni). — Ij ae-
qan per lo malattie acuta (font). — t baoni ef­
fetti detl'aeqita, — Mona. ICoeipp secondo uà 
giornale franoeae. — Per U baae della gioveatd. 
La mia guarigione. — In giro. -^ Goaanltore 
medico. — Poata economica 

xl prono d'abbnnimoato antecìpato ft sol­
tanto di L. 5 per l'Italia a L. 6.20 |ior gli altri 
Stati. Per a.*ociat'«i haata inviare t'imporCo a 
mezao di vaglia o in lettera raccomandata el-
l' Amminiatvazlone del Qiornali d,i Kneippt vìa 
della Poata 10,' Udiue. -- I nuovi aiaociatl ri­
ceveranno tutti i numeri arretrati 

SUONI E DANZE 
I I V e g i l o n o d e l i a s c o r s a 

n o t t e al Teatro Minerva, fu l'roquen-
tato, e molte maschere, fra le quali 
parecchie messo con eleganza e buon 
gusto, rallegi'aroiio t'ambiente. Le danza 
poi furano animatlssime e continuarono 
lino allo 61 di qiiosta mattina. 

T e a t r o X a è i o n a l e . Oggi, giovedì 
grassi), 1 febbraio, il Consorzio fllar-
mouico udinese darà al teatro Nazionale, 
ore 19, un Gr.in Ballo Popolare a be­
neficio del fondo di Mutuo Soccorso 
fra i filarmonici. 

Coloro ohe interverranno, al loro in­
gresso nel Teatro, riceveranno un nu­
mero cho concorrerà all'estrazione d'un 
regalo del valore di L. 20.00. L'estra­
zione seguirà alle ore 1. 

Il regalo è esposto al negozio L. Ba­
rai in via Cavour. 

Prezzi i Biglietti d'ingresso cent, 50, 
abbonamento al ballo lire 2.60, biglietto 
facoltativo per ogni danza cent. 25, un 
palco lire 3 . 

Le donno mascherate avranno libero 
l'ingresso, purchò sieno decentemente 
vestito, 

S a l a C e c c h i n i . Questa sera gio­
vedì grasso, allò ore 7, nella S.ila Cec­
chini avrà luogo un grande Veglione 
lotischerato. Ad un' ora ant. varranno 
estratti a sorte due maiali.,. adolescenti, 
lino dei quali è destinato per gli uo­
mini e l'atro per le donne. 

All'ingresso dalla sala, a ciascun con­
corrente verrà consegnato un biglietto 
portante un numero col quale coucor-
rerA alla vincita. 

Biglietto d'ingresso ; per gli uomini 
cent. 40, e per le donne con o senza 
maschera cent. 20. Ogni danza cent. 25. 

N. B. I vincitori potranno ritirare i 
due animali sino a tutto sabato 3 feb­
braio corrente ed in caso non lo faces­
sero verranno passati all'Istituto To-
madiiii. 

Osservazioni moteorologiche 
Staziona di Uiliiio — II. Istituio Tecnico 

.'SI t • 1)4 

SrTrHfT 

BOLL.ETTINO DELL.A 
UDINE, 1 febbraio Ì894 

BORSA 

Altom. (K.iO 
tiv. dal mare 
Umido reìat. 
Stato di oìalo 
Acqua oad m 
|(direaìona 
jjjvel. Kllom. 
Ter n. oentli 

.emparnuira (uiaa-iina lOO 
(minima 0 0 

Temperatura minima all'aperto —1,3 
Nella notte ~i>.'J j - 2 . 0 
Tempo probabile: 
'Venti deboli frescU aettentrìonaVi — 

vario — brine, gelo. 

I t end l t iB Z4i gen. 
Itai. S •/, (ioalMii «X ioàp. . . . 8i,'/, 

• ' fine meaa e4.8u 
ObWgaiìoni Aaae Ecolta. B i / , . . S i — 

O b b l l c a i i l a n l 
Metrovia d'Italia 339.— 

• ,3 V. Italiana , s!„5,_ 
Vunqlaria Sanoa d'Italia', . ! • / • • ' 455.' 

».il •• ' • 4 "/,-1 486.. 
•' ' ' C •/, Banco 1$ Hapoll . | 410.. 

ffT. Udioe-P Bt. . , ; ' ^70, 

& gen. SS gcn. Zi gan, 99 gen. 30 gon 31 gen ' 

Fendo CauaBiap. Milano 5 '/, 
Proatito Provinoia di Udine . . . . 

. V s i o n l 
Buo i d'ieaiia 

« di Udî a 
• -Popolare Friulana. . , . . . 
> Cooperativa Udinoaa . . . . 

Cotonificio Udineae*'.. . , ' . , . , . 
> . Taaelo 

Soeiet&^Traiuiria di Udina.'': i . . 
> ferrovie Meridionali ex coup. 
• • . Meditemnee, . . 

4'Binlil <r vnlnf^, 
ifraocja > . . ehe<{cié 
Germania « . . - -
LjBdra' • 
Ànatrla e Banconota . . . . « 
^apolaoiil, • 
Corone 1 . . . . , , . . . , . . . , . 

i;l<lan(- i l U p n a c ' i ' ' 
CUinrara Parigi au coopona . . . , 
Id. Boulavaida, ora II •/. poob . . 
'(•«ddiuw ineerla 

600. 
102.— 

8 7 0 ; -

u?, 
l lS . i . 

53.— 
IJOO.-
1J18.— 

HO. 
B85.— 
450. 

Uf '(. 
Ul. ' l . 

29.15' 
2.30, 

!3.8S' 

Cielo 

Tflci p r i sollajvolta to LoBigiana 
Telegrafano da Roma, 31 : 
Il Fanfalla nello suo particoliin in­

formazioni reca: 
« Notizie, che ci vengono da fonte 

attendibile u con insistenza, ci fareb­
bero credere ohe tutto non sia Unito 
ancora in Lunigiana. Pare adunque cho 
si siano diffuse nel Carrarese delle voci 
di probabili disordini, o precisamente a 
Sarzana, per tentare la liberazione dei 
prigionieri. 

Si aggiunge inoltro che il generale 
Heusch abbia dovuto ricorrere a Spezia 
per rinforzo di truppa e di marinai. 

Certo ò che dal capo di stato mag­
giore Ampugnaiii è stato dato l'ordine 
al capitano di fregala Rossàri, capo 
della flottiglia torpediniere e coman-
dame dell'^lg'iw'tó, di far accendere le 
macchiue, prima di due torpediniere, e 
più tardi di una terza-

Anche !o tre torpediniere 63, 90 e 
127 S. furono inviate a Sa.i Bartolo­
meo, dove imbarcarono 27 carabinieri 
e munizioni da guerra. 

Jje tre torpediniere partirono per 
Avenza dove sbarcarono uomini e ma­
teriali, ritornando poi Sila Spezia ». 

Anarchici condannati 
Il tribunale militare di Massa ha con­

dannato l'avv. Molinai'i a 2B anni di 
ruclusione, inaspriti i 3 primi colla se­
gregazione collulnre ; e gli altri anar­
chici, uccisori dei carabinieri, alle se­
guenti pene: UelletigoUi a 2 unni di 
reclusione, Bertoloni a 4 anni. Butti, 
recidivo, a 5 anni dì reclusione con sor­
veglianza speciale e all'interdizione dai 
pubblici uffici. 

Va»*H d i H t « p « r i i t l o iti Diil ,« . 
Situaaionc al 31 gennaio 1B94. 

Attivo. 
Caiait contanti (,. 2$ .mn.-m 
Mutai e nroalili „ 4,013 i >I.U 
Buoal del Tesoro „ i,5'.t','i<)).— 
ITalori pubblici 8,9 6. .iiI.S) 
Freetili aopra pegno 611, .'54.— 
Anteolptaionl in Conto oonuni » 2<M,<Jt>S.7t 
Cambiali In portaiogllo „ 3:12,0^5.— 
Depositi in conto corrente . , . „ 1,715.4^ 
Ratine Intereta! non scadut i . . . « 160,030.40 
Mobili „ 1I,8>I.S.M 
Debitori dlrorsi , •I0,4M.4( 
Deposito a cauzione „ I,900,6I19.HO 
Depoeito a cnatodia , . 8e3,riii'j.4n 

Somma dell'Attivo h. 13,140,972.3!) 
Speae doll'eaerciilo •. 1J|1I)5.49 

Totale tr'l3,l'b3,lJ7.8Z 
PatiWii. 

Credito de' ilepoaitanti, per de-
poaltl ordinaci, L.. 8,89D,408.05 

Credito dei do|iJsitautj per de­
positi a piccolo risparmio „ I94,'}'.trf.51 

Simile per intoroaoi , 20,812.88 
Kimanenaa pesi e sposa . . . . „ £0,669.07 
Conto oorrìapondenti „ 50O,5î M.S3 
Deposìt. por dep. a canalone . . „ I,900,5'28.àO 
Depoait. per dopoaiti a custodia „ 803,888. lO 

Somma II Passlvo~iri'j,328,ll93.ai 
Fondo per far fronte al de-

prauaiaento dei valori . . . • 98,0J8.7B 
Fatrimonla dall'Ittituto al 81 

dicembre 18:13 , >i97,a''3.4l 
Rendite dell'eaercialo in corao M H,1187.54 

Somma a pareggia L. lH,l63,ifl?.bì 
MOVIMENTO' DEL UI8PAKMI0 

nel mese di gennaio 1893, 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Lib, accesi a. 141 depositi n. 9 2 p. I. SS 1,836.60 
, ostlntl „' 144 rimbonl , 1161), 518,368.01 

Depositi 0 rimborsi a pjc '̂olo risparmio. 
Lib. accesi. 69 depositi n. 486 p. 1. 21,441.39 

, estintin. Si rimborsi, IO'.! p. ). 13,097.56 
Il Direttore A. BOKINI. 

Opopua;}oMl> 
La cassa dì risparmio di Udine 

riaeve depoaitl a neparmio ordinario airinterease 
netto del 3 Vi 7, i 

a piccolo risparmio (librotto gratia) al 4 'Uì 
Si mutui ipotecari al fi o/g coli'imposta di rìo-

oheaza mobile a carloo dell'istituto; 
aooorda:'prestiti o oonti correnti ai monti di 

pìef& della' provincia al S '>'a ; 
prestiti o conti correnti alle Provincie del Ve­

neto ed ai coinui,! della provinci.) atosse al 
5 '1,1, */i coU'ifflpoata di ricébeaia motiila a e»'-
rlco doll'ialituto; 

prestiti «opra pegno di valori al B V, 7o* 
fa sovvenzioni in conto oorronte garantite da 

valori e contro ipoteca al 5 Vsì 
aconta oambiall a cuo firme con scadenza fino 

a s«i ineai al 6 •/• '/o ì 
riceve valori a titolo di custodia verso tenue 

provvigione. 

86.36 
»'!.30 
01.— 

84.'/, as.i/, 
86.— 86.80 
90.— PO.— 

1 

288. 
2«S.— 8 8 6 -
460,—' 
485. 
440 . - , 
470.—' 
009.—I 
108.—' 

900. 
11!!,— 
IIB. 

8 3 . ^ 
1100. 
•il6.' 

80.' 
5 8 0 . -
4 4 1 . -

\'A± 
1 1:8.75 
I 2.30 
' 32.S3 

281.'— 
480.—' 482. 
486.— 470.— 
440.- ' 440, -
470.—I 470.— 
609.— 6 0 9 . -
102.-1 102. -

900.-
112.-

8C.-
8il.i0 
91.— 

t9e.— 
2 7 8 . -
468,— 
482.— 
4411.— 
470'.— 
609.— 
1 0 2 . -

86.75 
86.76 
90.— 

296.— 
27S,— 
450.— 
480.— 
44'1.— 
470.— 
609.— 
102. 

86.40 
«5.70, 
a o . - ' 

Ifob. 
8».»/, 
86.80 
91.— 

000.— 020.— 930.-
112.- 112.- 112.-

115.-

292 , 205.— 
ali,— 276.-
450 460.— 
4 8 0 . - 1 480 -
4 4 0 . - 440 — 
470.—' no.— 
609—, 6l)9.— 
102.— 102.— 

. _ US, 
116,—' 116 i 116.— 115,- 11»,— 
83,—i SS I 83,-1 S8 38.— 

1100,—1100.—.1100.— noo,— non.— 
216,-1 216,—' 269,-1 265,— 310,— 

80,— 80.—I 80,- 80,— 
5i0,— S86,— 690,'- ii95,— 
446,—' 445,—' 452. 

i- I 
H6,— ii4,v, 
141.';, Ul .— 

28.37 ',Ì8.88 
2 30 230. >/, 

32.80 £2 82, 

U4.',', 
141.—' 
28.83 

2.30, 
22.80' 

466.-

• \ ^ ^ 
28.75 
230 

22.82 

80.— 
591 
449, 

— 980,— 
11-2.— 
116.— 

3 3 . -
1100.— 
915.— 

80.— 
696.— 
4t'8 -

114.52 
Ul -I 
28.85! 

2.30 
22.83 

I I 
74 10 74 33 73.V, 74.47 74 80 74,— 73.92 

114.86 
141.— 
;I8.86 

2 .80- -
22 84 

73,96 

PRONTA 
GUARIGIONE 

DBLLA 

M I S E R I A 
Con un biglietto LOTTEllIA 

ITALIANA FRIVUiEOIATA si 
può viiicorn iii'tì SOOjOt lO» , 

Ogni biglietto costa UNA sola 
LIRA. 11 rischio parò, come dal-
l'ubbligo e.%pres8o su ogni biglietto 
stesso, si limita a soli 

Centesimi 25 
Sollecitare 

le richieite dai biglietti alla BANCA. 
m EMISSIOSI FratoiH Casareto di Pran- ' 
eaaoo (Oaaa taaUtu nat 1 «8) Vi* <!BVUK 
Folice, IO, Oenova, e paesso i principali' 
ll.Dcbiori e Cambiovaiuto nel Regno. 

astrazione irremcgbile 

in Febbraio corrente 

NOTIZIE E DISPACCI 
OEJL MATTI iVO 

Le elezioni generati? 
Telsgrafuno da Niipol', 31, 

al Resto del Carlino: 
«Notizia ehi! ricevo da buona 

fonte assicura come l'on. Crispi 
iutenda fore le elezioni gene­
rali a breve scadenza, mal­
grado che gli amici ed i col­
leghi suoi siano di contrario 
parere ». 

La Camera ancora prorogata? 
11 Fanfutla atmuiwia che il 

20 febbmio si pubblichoi-tY im 
nuovo decreto di proroga della 
Camera, 

La salute di Crispi 
Ieri l'oD. Crispi ha fatto 

uii'd passeggiata m carrozza, 
violando ii con.siglio dei me­
dici. 

Domani è probabile che par­
tirà, por Napoli. 
Lo scrutinio di lista per Provincie 

Dicesi che l'ou, Crispi pre­
senterà, il progetto per lo scru­
tinio di lista per proviacie. 

La promozione 
del colonnello Arimondi 

Confermasi che oggi sì sot­
toporrà, alla firma de! Re il 
decreto di promozione di Avi-
mondi a generale. 

Antonio Angeli, gerente reHjwnsabile , 

Vestiti da maschere. 
In via Cavour n. 7, trovasi un grande 

assortimento di vestiti da maschere, da 
vendersi od a nolo, assortiti ed a fan­
tasia, il tutto a modicissimi prezzi da 
non temere concurrenr.a. 

Si accettano commissioni da eaegulrsi 
entro ventiquattr'ore. 

In Provincia è una Tipografia 
completa da vendere, a.coadi-
isioni vantaggiosi.ssime 

Per informazioni rivolgersi 
al signor .Asquini Arduino, in 
Udine. 

T7ERNICE 
I 1 ISTANTANEA 
• j S«rizu bìflngno troperni o con tutta 
8 / facìHtfi .si può ìucidHie i) proprio uio-
H ligio. •— Vendesi presso rAmmi-
8 nistrtiiioui'. dei < Frttilf » AÌ prezzo 
' f'A tont. HO la HuttÌK)ìa. 

I^]lìxii* Sa lute 
del frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir U.SO di questo Elixir si vivo. 
a lungo senza bisogno di me-
dicameuti. Esso rinvigorisce le 
for/.e, purga ii .sangue e lo 
stomaco, libera dulia co!i?ea; 

Trovasi ventlibilo presso l'Offirio Aiinunii 
dui gior ae « Il l'riiili » _s Lire S.̂ SO l̂» , 
Rnliiglin. " ' ' " ^ ' ' i 

C. BUROIIART 

HKStAURANT ^ 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA -i 

••••. t j n « \ K 

Gaciaa calda dallo 9 aQt. alle 9 p.i 
P r c x i u l d i i t l a x z » 

(I frei]iiei|tutprf della a»la interna, 
paghcriiiiufl il biglietto d'i-ntrataataziaiief 
aoltanto nel caso avonsero da ssrtìre tolta! 
la tettoia). [: 

^ inf.ill.bile di.'-lnittiK ilei lOPl, f 5 

~'-"> 
SORCI, T.VLPR. — RocconinliHaiir 
perdila, limi p-iicoloso per gli ani-
iniili doineitici come -la past» i ia- '^-
<lr,sa e altri preparati. VeiUiMi'"» Hk 
Lire I ni porco presso'rtfticìo ^ 
Annunzi diìl Riorutile , 11 Friuli ». ^ 

C m C O l i A l i E 

Ài siiMi Fapicisti. Gwlsti, Direttori ff OSSBÌL , 
Sono pregati caldissiinuineiite i signori (irossisti in mediciuali, i signori Far­

macisti e i signori Direttori d'Ospedali a limitiirsl allo stretto necessario nell'or-
diuaro io pillole di Catramina Bertelli, poiché, por la fortissima domanda elio 
ne viene aoclie dall'estero, la ditta proprietaria sottosegnata, per quanto spinga 
il lavoro giorno o notte e abbia aumentate macchine e personale, non ar,riva a 
preparare pillole di Catramina quanto ne vengono richieste. 

Simile preghiera è fatta a quei molti privati che si fanno ordinariamente 
una scorta di pillole di Catraraina. Favoriscano essi pure limitarsi, per ora,' 'a 
quanto'può loro occorrere momentaneamente. . .' . . " 

Ringraziamo Adenti nella cortesia dei nostri clieuti. 
Milano, 1 febbraio 1894. A, Bertelli e 0. Chimici-Farmaaistìt 

GRASSI E CORBELLI 
SARTORIA ^ MANIFATTURE 

Confezioni Mode - Pellicoerie 

Via Paolo Canciani e Rialto 

Impermeabili - Specialità .. 

UDINE — Hìmpetto al negozio Volpo 

fi 
. Si aeeumouo commissioni per confezione tanto psc uomo wra» per, 

signora. 
11 tagliatore t\puòi CofbelU Luigi garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

l*a'E%Z! D I 'B-t]TTA'4L'0I«¥i:i^SB<:ilyXA 



IL F R I U L I p̂'»"Binm>f IH apjn.'iff'^gs 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevonc esclusivamente presso i'Amttiihisti'azioiiè del 'Glteniiale in Udine 

>«é 
O'iLO TJ A G Q . U A . 

m 

Mantiene la testa.fresca e pulita àssicurafado una' fluente capigliatuVS 'iUtì alla pltìÈàfdB'Ve'ildhiaia. 
"Vendesi da tutti ì Pafìnacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. S ' " I P 5 0 al flacone,'ed' in bottiglia dà oiVoa un litro a L . ' 8 . B O la Bottiglia. ' 

ali MILANO -. Deposito' ge^iBrafe,, da, lA. M i a O N E . E G., ViÉ'TÒttBO,' l-g'' ̂ i^'MllLANO' 
«1. LjiliMiìi limi Ili lu'iiTu.iiiiiid ,iThiir>i!'J1.., , „„ 
Alle speoizioitl' per plcoo postala àgglunsM ê tisnte l̂m! 80. i ' 

S. Udino ds Unric» Mnson chiucagliere, F.Ui Potrozii parrucchieri, Fmacesco Minisim droghìoro, A.Fubris fnmacistft — A Mnniogo dii Silvio Borongft fnrmncista 
A Pordenone i o Giuseppe Tamai n?g07,iant« — A Spilimiiprgo d» Kugeiiio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmezzo dì! filiiwjsi (arniaciatii 

" ' Ali .*' , ì ) I 

C9F0 LA CURA 

l ' i ,1 ; . . u .1. 131.1 

MeW alle EsgoÉioiii di Milano, PmcoM, Triests, Nizza, Etecia A Accataia Nazionale di Parigi, 
IiS, spttosflritta direzione si pregia avvisare ,1» ppottaWla, clia^lola, cho la moiidialo ANTICA FONTE l'EJO già diretta per circa yo anni dalla Ditta Carlo; 

Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della nuova DitU CUIOQNA-MÒRESCIIINI di Brescia in feria dell'asta 27 luglio 1892. Perciò ai prega indi­
rizzare tutte'le ordinazioni alla sotto.scritta Direzione Via Palazzo Vócchio 2Qr>6, Ondo poi non abbiano a succedere equivoci si avverto ancora „cno la, Ditta, 
Borghsltl esasperata per la perdita d6ll'4»(ica Fonte P^o, ora. ^enta di !.morciara l'Acqua del cosi detto Fontanino sotto 11 nomo di Fonte Comunale di Pejo (che 
non esiste) onde confonderla, colla rinoniala Antica Fonte di P^'p, dove da secoli vi sono gli atabilimontl di cura. Chiedere perpi'ò tforapta' ACQUA- DELii'AN-
TICA FÓNTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, a ciò per non restare ingannati col Fontanino. L'acqua della' rinomata Antica Fonte Pejo, y può avaro 
in tutte lo priaoipali farmaoio de! Pegno. " ' ' ' " , 

La Direzione: CHlOGNA-MOllESCHiNlf. ' • 

della ùtm 
piepariia dalla piemlaia Profumeria 

SZÌA — S. Salvatore, 482'3-23-24-2u 

POTESTE RISTORATORE 
dei,capelli e, della barba 

Questa nu'ivJ prparazions, non essendo' liiìi tów ioliià tintiire; "pajradb' 
illi ed alla barba il loro primitivo e naturale 

"^^roM LÔ iŝ ®'*̂  

I 

tatto le facolti di ridonare ai capi 
colore. 

Kasa è la p i ù r a p i d a t l n t u r a j p r o j i k ' e s s l v n rhé si conos'(ìa, poich!; 
s e n z a m a c o b l n r i » « S n i t o la palla e la biancheria, in pochissimi, giorni 
fa ottenere ui capelli ed alla barba un ^ a s t u s n » e u t e r o p e r f e t t i . La 
pili preferibile alla altra perchè oompoiita di sostanso vegetali, e perche In più 
economica non costando soltanto che 

L i r e UVE ^a bo t t i g l i a 

BlIiEMMTORE UI^IVERSÌIIJE 
RrSMifeof'te deb cttjj'èlli Fratelli RIZZI 

n i A N T O N I O ILONGEGA 

Firenze 

Trovasi vendibile presso PUfficio Annunti del Giornale IL, FRIULI, Udino, 
Via Prefettura N. B. 

Questo preparato ohe cpnt» pili di trent'anni di vita con 
brillante successo, ^enza .essere una tintura, ridona ai 
capelli bianchi il Ipro primitivo color nefo, castagno e 
biondo; impedisce In caduta, ^riiiforza il bulbo, e dà loro 
la raoriìidezw e bellezza della gioventù. Non lorda la 
pelle ni', la biancheria e pulisce il capo dalla ferforS. — 
Viene preferito dn tutti perchi di semplicissirnii tippli-
cazÈone. 

Alla bottiglia L. 8 , per posta aggiungere cent'. 60. 

, .^OlìP CEimE AFRICANA,. , 
la, più rinomata tintura in usa sola bottiglia 

Tinge perfettameote nero capelli e barba senza livar.ii ni priìiiii né dopo 
roperazione.Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minati. 
L'applicazione è"duralura 15 giorni. , j , , , ^ , .....^ . ,.i||, 

Una bottiglin in elegante astuccio ha la durata di i! mesi 'e'c'ofto L.'jf.' 
Trovansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale 11. FRIULI, Udine, 

Via Prefettura n. fl. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
QAii'BAm 

!?Iilano 

:ìa d'anni 
e è stalo 

vendita 

AEiluno - Farmaoia ANTONIO TEHCA, successore a Galieani 
oon laboraìorio ohtmìoo, via Spadari, 15' . 

Fri 
di provai 
adoperato; en una uinusissima vernina in europa 
dal Consiglio Superiore di sanitii, i 

,,, . Ksao non,deve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono. INEFFICACI, e «pesao dannose. 11 nostro prcpi.rato a un. Oleosteorato disteso su 
tela ctie «ontî î e i pripcipii dell'airm(ei» m o u t a f i a , pionta nativa delle alpi, conosciuta 
fino, dalli) (ìjù, remota, antichità.,, i , n 

l?u nostro scopo ili trovare,il,modo di avere,la nostra tela, ideila quale noa, siano 
alterati,ìpriacipii attivi delJ'jirnlcn, o ci siamo felicomeiiii: rjiuciti iqedninte nu p r o . e e i » » 
•'peóllHl<$ hi' un à p p a r K i ó 'di un'utrit e M o I u s l v u l ù v è ^ i z l ' o à e e, p r o p r l ^ t j i 

La riditr» tela viorio talvòlta FALSIFICATA ed imitala gotfainent! col VERDEBAMR; 
VELBNO conosciuto por la sua azione corrnsiva, e questa deve essere ririufatu,"rfchiede'ndb 

anella che porta le nostre vere marche' di fabbrica, ovvero que'la inviala direttamente 
alla nostra Farmacia,, e he é timbrata in oro. i 

Innumerevoli, sono le guarigioni ottenute iu molte malattie, come lo attestano i 
u t i n t e r a a l e c i r t i n e a t l e b e p a s s e i l l a n i Q . In tutti i dolori, in generalo,- ed in 
particolare nelle l o m b n i t t f l n l , ueì ireuinMtSNiHl II'UKHBI p n r t e nel corpo la ffi^a-
r$f;lQ!ue è p r o u t a . Giova nei d o l u r l , r c u a l l da O U I Ì O A n e f r i t i c a , nelle M a ­
l a t t i e d i n t e ^ , qeUo l e u e o r r e e , ned' n l i b n s i i a i h e i i t o d ' u t e r o , o e e . Serve , 
à lenire i dolua-'l d a a r t r l t l U n e r o i t l e u , da g u t t « i : risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cioairicl, «d ha inoltrò molte altre utili spplicazioui per malattìe chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lira,j!J^j.l»pjàl-éètro ^ M r q 4 '?* | ! '5 iP ' ,^ ' ' metro, 
• Lir* 'l'.SO lii'sche"3n, franca a' domicilio. H* 

m V è t t t i l i A é t I la .Vdiue , -Fabris Angele, F.' Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippuzzi-Girolanii ; O u r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
PmmaciHi.C, Zanetti, ,G., Serrav/all»,; Zaifi^, Parmacia ,A'. Aoàrftv/ch ; y r e i i t f » , Giup/joni 
Callo, Frizzi C, , Santoni ; V e u é x l n , lliitner; S r n z , Griiblovitz ; V l i i i u c , G. Prodam, 
.lachei F. ; M i l a n o , Staltiliniouto C. £rb», via Marsala, N. 3, e sua succursale, Gal­
leria Vittorio Emanuele, IJ. ,78j„Cosa Ji,,j,Manzoui.,e.,ff|pip,, via Sala, N. 10 ; B a m n , via 
Piate, N. 9ò, e in tutte le 'principali TaitiiBcie' del Esgàol , ,' 

>0O0OOO0OO0OO000O( 
f^avoi*! tìpogi^aiìcì e pntohiieaxioni ùPognl 

g e n e r e si osegulseouo nella Uitogr'afìa del 
(• iornale a prezzi di tu t ta eonv«u|[enKa. 

iooo^oooooooooooooooobooooQo 

VERA. ARUICCIATKICE 
• : i ^ f J'^ 

. DEI CAPELLI 
preparata. 

«AI PttA'naLiii i t ' i à i g l — CinBSKK 

' 'Nuova e rinomata invenzione por darò al Capelli upif per­
fetta e robusta arricciatura. Coll'uso contintaato della RICCIO­
LINA tutte le signore eleganti potranno ottenere la loro capi­
gliatura arricciata stupendamente com'è di moda, e colla più 
breve e .sempm:e applicazione. BasteràI bagnare i capelli con 
la RICCIOLINA per, ottenere istsntancM^ente una maguilìca 
arricciatura ch'i rimarrà inalterata per parecchi giorni. 

Prezzo della Bottiglia con istruzione L. %.&V 

Trovasi vondibilo in UDINE presso rAmrainistraaione dol Giornale Il Friuli. 

n"altr« malattie Of'rvcriie, ai gua-
riscòiio radicalmente colle celebri 
polveri dell 

,srABIiii.|iiii'f.il UiìlUi •' 
Di BOLOQAA 

Si tfóvauo Ili ..ItaM^ o fnbl"i 
nelle prlmane farmacie. 

,' S I ep^ed!«oe'gratis l 'opuecolo 
dei guariti. 

,<l̂ ìii»;ikiià> l^itìi^'Vk'AiM; 

UA OUlRK 
M. S.— 
0'.' 4.bo 

M:* ?.08 

0 . 1S,'J0 

0. \ih 
D. 20.18 

Arridi i(ir<«ii».' 
VKPItZU UÀ VKHH^U 

D. isir, 6.U 
UÀ VKHH^U 

D. isir, 
».l(i 0. 6.26 

10.U 0. 10.^: 
14.15 D. i4.ao 
xa.'Àfì M. 18.15 
ìt.ii P.**17.81 
33.0 i 0. 22.30 

lArriff 
H UOIKV 

7.46 
10.16 
16.24 
ld.58 
28.40 
91.40 

2.86 
<*) QàMio lréi)ar>^l«4ii it-^oHiàbìfA'' 
<**) Pttftg'd'fi* PordaBoa*. i. n ' r f 

DA [-A^ABSl A sFiLlâ bnao | 'DA(lPll.lUBV.Rad A àillAHSi^ 
0. D,30 1D.16 ,0 . 7.65, 13.46 0. D,30 

16,36 1 U. 13.10 
0 . 17.66 , 

18,66, 
0. ìi'.m 2 0 . -

1 U. 13.10 
0 . 17.66 , ip-s» , 

SA DDlì^E > A VOaiSIIBA DA- fORÌtttk X UDIHB 
0, 6.65 ,9,-r 0 . 0,19 ^M, 
D. 7.66 9.68 0 . &i Il.o3 ' 
0. 10.40 13.44 0 . 14.IÌ0' ' ilM 
DI 17.0a ' ' 18.09' 0 . 1«.6B lO.tA 
0, . 17,85 2 0 . ^ D< 18.37 ' 110,061, 
Coincidenze — Da Portsgroup.peri Vanesia 

I ole or« ip.lt 4 19.62 Dji Venezin arriva'alla 
or«'l9.l8; • 

E L Ì X I R SALUTE K 
del Frati Agostiniani di San Paolo P 

e c c e l l e n t e Liquore jr 
a prenrlersi a bìcchieriai, all'acqua pura, dì aoltz, col vino, eoe. 

11 più efficace fra gli elisir, Il più piacevole fra i liijuori 

Medaglia iVargentp dorato all'Eiipo,i,Beg.yanot<il891 in Venaùa 

LA PIÙ ALTA, BiCOUPENSA 

il più preferibile avanti i pasti 'X 
Vendesi al dettaglio presso i priuoipali caiTè, liijuoristi, W " 

. - droghieri e farmilcisU. 9 

P n B t t X O DHS.II.A l i«VTI(«)LXA l i * 9 . N O , fì 

Si vende presso l ' n r a e l u A n n u n a i l d e l ( i u r - O 

n a i e II VHIIII . I , U d i n e , Via Prefettura n. 6. B k 

DA ODlRS 
0. 7.67 
M. 13,14' 
0. V.^ 

A POnTOOR. 
S.S't 

15.46 
19.86 

DA P 0 n T g 4 « . 
M. KBÌi 
0 . U.32 
M. (7.W, _, 

15.37 
,KL8? 

DA UDIHK 
M. 6,10 
M. O.l'O 
ÌS. 11.30 
0. 1&..10 
M. 19<t4 

A t , l f IQALIE 
li.ll 

12.01 
16.07 

1 ,eo.u 
DA UDlnK 

M. 2.66, 
0. 8.01 
U. 15.42 
O. 17.80 

A TKIBSTE 

11.18 
19.86 ' 
.10,47 

DA CIVIBALI 

Q. Ut 
'M. 8.66 
'M, 12.Ì9 
0. 16,4» 
O.. 20130» 

A uomx 

i S . -
17.18' 

•MAi 
DA THIBSt B A tlDIN 

Oj „ 
0. .0.ii 
0. ie,'4!i 
M. 17140 

1.1.U7 
12.65 
19.*6 
1.30 

ORARIO' DELLA TRANIVlA A VAPORE 

Parteitu Arrivi ' 
UA IIDIUB A H. DAniyi.B 

R.A. 8.15 8.66 
K.'A:>1K11> <.M.56Ì;: 
B. A. 14.33 lt|.28 
ILA. n.8p i9.ia 

w " ' '• ì <'.*i Fartenie Arrtm 
DA B. DAKIELK A U'DIUK 

7.20 B.A. 8.56 
1^1a'>«j Hii.MiÙ» 

13.4Q B. A. 16,20 
17.1^ 8. T. (8.85 

!,INGHIO.Sr£ROl 
I indejebiìe per marcare la lingeria, Il 

'. preriliiito all'Esposizione di Vienna • 
' I 1873, Lire VK\ al flacone. Si vende | 

i all''U/ficio Annunzi dèi jgiornalc il 1 
j I «Frjùli» Via Prófét.tùifu,'*: 6, Udine. J 

Acqua di f&M 
earboniett , litlcft, 

sa'^^m, antiepidèiGt^lea 
molto saperiorfì alie'Viéliy 

, e GiissliiiMér 
aoiéileniissima aaquu da tavola. 

,1 ; ' iCÉaTIFlGATl 
ISaccelli, De Giovanni, Teti, Saglione-

, Lapponi, Qairico, Chierici, V. P. Do-
hatì,'Crespi, Oslotti, Marzuttini,'Pen, 
na[ta, od altri illustri) 
Unico concessionario por tutta l'Italia 

A. V. HAODO ~ UdUie — àu-
burbtq ,Vlllalta, Villa Mangilî  . 

Si vende nelle Farm'acle e Oro îierle 

Udine 1S94 — Tip. Marco Bardusco 

http://AGQ.ua
http://ip.lt

